
Triennio di riferimento - 2019/22
TOIC89800D
I.C. ALPIGNANO



     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

Alpignano, comune della provincia di Torino a circa
14 km dal capoluogo, situato all’imbocco della Val
Susa, percorsa dalla linea ferroviaria del Frèius è
facilmente raggiungibile grazie alle due grandi
strade statali, la 24 del Monginevro ) e la 25 del
Moncenisio, due importanti vie di comunicazione
rivolte verso la Francia. Tra la popolazione vi è
un’incidenza pari al 5,3% di stranieri (ISTAT 2018),
in prevalenza rumeni. La presenza di stranieri può
costituire un’opportunità per l’Istituto che, oltre ad
incrementare il numero di iscrizioni, si arricchisce
per il confronto con culture e tradizioni diverse,
occasione sia per gli insegnanti sia per gli studenti,
di lavorare in un contesto multietnico che favorisce
lo scambio di conoscenze oltre che una fattiva
integrazione. Le scuole del Comune dal 2012 sono
state accorpate in un unico Istituto Comprensivo. Gli
ordini di scuola presenti sono tre; sul territorio di
Alpignano si contano infatti tre Scuole dell’Infanzia,
tre Scuole Primarie ed una Scuola secondaria di
primo grado. Nei tre plessi vi è una presenza non
consistente di alunni stranieri (in prevalenza
rumeni), pochissimi marocchini,indiani,cinesi o
comunque alunni non aventi cittadinanza italiana.
Piuttosto numerosa la presenza di HC e, ancor più,
di DSA/BES/ADHD, vissuta come una ricchezza per
la promozione di integrazione e rispetto delle
diversità. Il rapporto studenti - insegnanti di
sostegno è abbastanza adeguato per supportare
tale popolazione studentesca.

Reddito medio pro-capite basso, stimato intorno ai
16.000 € (dato Comuniitaliani.it). Confrontando il
dato con quello del Nord-Ovest pari a 31.093 €, il
Comune di Alpignano risulta al di sotto della media
(fonte ISTAT 2013). Persiste comunque la crisi
economica che riguarda anche il territorio
alpignanese, con forti ricadute a livello
occupazionale dei cittadini. La presenza di stranieri,
considerata un' opportunità, per le ragioni già
esposte, può essere vista non come un vincolo, ma
sicuramente come un problema da affrontare. Nel
momento in cui vengono accolti a scuola allievi
provenienti da altri Paesi con lingue differenti
dall’italiano è indispensabile predisporre progetti di
alfabetizzazione che comportano un costo.
Alpignano inoltre, ospita diversi rifugiati nell’ex Hotel
Parlapà di via Fornace. Numeri così alti
richiederanno capacità organizzative e di gestione
da parte degli assegnatari del servizio, che
dovranno mettere in campo competenze e
professionalità, rivelando la natura ospitale degli
alpignanesi. Nell'Istituto è da sottolineare che la
mancanza di ore di compresenza rende più
difficoltosi gli interventi a favore di alunni in difficoltà,
a rischio dispersione, ecc. Da qui la necessità di
aderire ai bandi PON per cercare nuovi fondi e
nuove energie da impiegare per
l'integrazione/inclusione degli alunni attraverso
attività di recupero e potenziamento anche
pomeridiane.

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio
Tasso di

disoccupazione
%

ITALIA 9.9
Nord ovest 6.5

Liguria 9.6
GENOVA 9.9
IMPERIA 13.5

LA SPEZIA 9
SAVONA 5.6

Lombardia 5.6
BERGAMO 3.5
BRESCIA 4.7
COMO 6.4

CREMONA 5
LECCO 5.3
LODI 7.1

MONZA E
DELLA BRIANZA 6.9

MILANO 5.8
MANTOVA 6.3

PAVIA 6.6
SONDRIO 5.3
VARESE 5.3

Piemonte 7.6
ALESSANDRIA 9.1

ASTI 5.5
BIELLA 8
CUNEO 4.8

NOVARA 7.9
TORINO 8.3

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 5.8

VERCELLI 7.9
Valle D'Aosta 6.4

AOSTA 6.4
Nord est 5.4

Emilia-Romagna 5.5
BOLOGNA 4.4

FORLI' CESENA 5.5
FERRARA 8.6
MODENA 6.5
PIACENZA 5.7

PARMA 4.8
RAVENNA 4.5

REGGIO EMILIA 4
RIMINI 8

Friuli-Venezia
Giulia 6.1

GORIZIA 7.6
PORDENONE 4.5

TRIESTE 5.7
UDINE 6.8

Trentino Alto
Adige 3.9

BOLZANO 2.9
TRENTO 5

Veneto 5.6
BELLUNO 3.9
PADOVA 5.6
ROVIGO 8.1
TREVISO 7
VENEZIA 6.1
VICENZA 4.6
VERONA 4.6
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 8.6

Lazio 9.9
FROSINONE 14.2

LATINA 13.5
RIETI 10.3

ROMA 9
VITERBO 10

Marche 8.6
ANCONA 11

ASCOLI PICENO 10.3
FERMO 5.7

MACERATA 7.5
PESARO
URBINO 6.7

Toscana 6.7
AREZZO 7.4
FIRENZE 6.1

GROSSETO 7
LIVORNO 5.8

LUCCA 7.8
MASSA-

CARRARA 7

PISA 6
PRATO 6.2
PISTOIA 8.4
SIENA 7

Umbria 8.4
PERUGIA 7.8

TERNI 10.4
Sud e Isole 17.5

Abruzzo 11.2
L'AQUILA 9.4

CHIETI 13.5
PESCARA 12
TERAMO 9.2

Basilicata 10.7
MATERA 10.5

POTENZA 10.9
Campania 20

AVELLINO 14.5
BENEVENTO 10.5

CASERTA 18.3
NAPOLI 23.2

SALERNO 17.1
Calabria 21

COSENZA 21.4
CATANZARO 20.6

CROTONE 28.8
REGGIO

CALABRIA 18.8

VIBO VALENTIA 17.6
Molise 12.1

CAMPOBASSO 11.8
ISERNIA 13.1

Puglia 14.8
BARI 11.8

BRINDISI 11.8
BARLETTA 14.1

FOGGIA 20.7
LECCE 17.4

TARANTO 15.3
Sardegna 14.7

CAGLIARI 15.8
NUORO 11.3
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 17

SASSARI 13.4
SUD SARDEGNA 16

Sicilia 20
AGRIGENTO 23.5

CALTANISSETTA 18.2
CATANIA 16.1

ENNA 23.6
MESSINA 25.9
PALERMO 19
RAGUSA 16.5

SIRACUSA 24.1
TRAPANI 17.8

1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione

pagina 5



1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
immigrazione %

ITALIA 8.8
Nord ovest 11.1

Liguria 9.6
GENOVA 9.1
IMPERIA 12.5

LA SPEZIA 9.5
SAVONA 8.7

Lombardia 11.9
BERGAMO 10.9
BRESCIA 12.4
COMO 8.3

CREMONA 12
LECCO 8.3
LODI 12.3

MONZA E
DELLA BRIANZA 9.1

MILANO 14.8
MANTOVA 13

PAVIA 11.8
SONDRIO 5.6
VARESE 8.6

Piemonte 9.8
ALESSANDRIA 11.1

ASTI 11.5
BIELLA 5.7
CUNEO 10.5

NOVARA 10.7
TORINO 9.8

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 6.5

VERCELLI 8.4
Valle D'Aosta 6.5

AOSTA 6.5
Nord est 10.9

Emilia-Romagna 12.5
BOLOGNA 12.1

FORLI' CESENA 11.1
FERRARA 9.8
MODENA 13.5
PIACENZA 14.9

PARMA 14.6
RAVENNA 12.3

REGGIO EMILIA 12.5
RIMINI 11.2

Friuli-Venezia
Giulia 9.2

GORIZIA 10.8
PORDENONE 10.6

TRIESTE 9.9
UDINE 7.6

Trentino Alto
Adige 9.1

BOLZANO 9.5
TRENTO 8.8

Veneto 10.3
BELLUNO 6.1
PADOVA 10.4
ROVIGO 7.9
TREVISO 10.4
VENEZIA 10.4
VICENZA 9.6
VERONA 12
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 11.1

Lazio 11.6
FROSINONE 5.4

LATINA 9.5
RIETI 8.8

ROMA 12.8
VITERBO 10.2

Marche 8.9
ANCONA 9.2

ASCOLI PICENO 6.9
FERMO 10.7

MACERATA 9.7
PESARO
URBINO 8.2

Toscana 11.3
AREZZO 11.1
FIRENZE 13.1

GROSSETO 10.6
LIVORNO 8.4

LUCCA 8.3
MASSA-

CARRARA 7.7

PISA 10.2
PRATO 19.1
PISTOIA 10.1
SIENA 11.4

Umbria 11.2
PERUGIA 11.4

TERNI 10.6
Sud e Isole 4.6

Abruzzo 6.7
L'AQUILA 8.4

CHIETI 5.6
PESCARA 5.5
TERAMO 7.8

Basilicata 4.1
MATERA 5.6

POTENZA 3.3
Campania 4.6

AVELLINO 3.3
BENEVENTO 3.6

CASERTA 5.4
NAPOLI 4.4

SALERNO 5.2
Calabria 5.6

COSENZA 5.3
CATANZARO 5.4

CROTONE 6.6
REGGIO

CALABRIA 6

VIBO VALENTIA 5.1
Molise 4.3

CAMPOBASSO 4.3
ISERNIA 4.3

Puglia 3.5
BARI 3.4

BRINDISI 3.1
BARLETTA 2.9

FOGGIA 5.2
LECCE 3.4

TARANTO 2.5
Sardegna 3.4

CAGLIARI 4
NUORO 2.6
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 
 
1.3.b Edifici della scuola 
1.3.b.1 Numero di edifici di cui è composta la scuola 
 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 2

SASSARI 4.8
SUD SARDEGNA 1.7

Sicilia 4
AGRIGENTO 3.6

CALTANISSETTA 3.2
CATANIA 3.4

ENNA 2.5
MESSINA 4.7
PALERMO 2.8
RAGUSA 9.7

SIRACUSA 4.1
TRAPANI 5

Opportunità Vincoli

La situazione occupazionale del Comune di
Alpignano è migliore rispetto alla media nazionale.
Sul territorio comunale, sono presenti attività
produttive industriali legate al settore
metalmeccanico e meccanico, al settore del
commercio e al terziario, oltre che alla presenza di
aziende agricole, florovivaistiche e zootecniche.
Con l'aumento della popolazione, si è resa
necessaria la costruzione di nuove abitazioni e di
nuovi quartieri. Sul territorio per i ragazzi sono
presenti: una biblioteca, alcuni oratori utilizzati come
centri di aggregazione giovanile, diverse
associazioni sportive legate alle attività di atletica,
judo, tennis, tiro con l’arco, pallavolo, ecc. e
l’associazione AU.DI.DO. (Autogestione
Diversamente Dotati) per ragazzi disabili. Vi sono
inoltre ampie possibilità di collaborazione con: - il
Comitato Genitori - l’ANPI sezione intercomunale di
Alpignano, Caselette, Givoletto, La Cassa, San
Gillio, Val della Torre - il Comune di Alpignano, in
particolare il Sindaco, l'Assessore alla cultura e
l'Assessore ai servizi finanziari e patrimonio -
l’Associazione Calabresi di Alpignano e Caselette -
la Biblioteca comunale - gli Amici dell'Ecomuseo
Sogno di Luce-ONLUS/ Museo della lampadina
Alessandro Cruto - la Consulta Giovanile -
Carabinieri, Polizia, Vigili del territorio.

Il livello medio di istruzione è piuttosto basso; su
una popolazione di 16679 abitanti 4780 sono
diplomati (29%) e solo 1404 sono laureati (8%). l
possessori di licenza di scuola secondaria di primo
grado sono 5331 e costituiscono il 32%. Permane
dunque una scolarizzazione in forte difficoltà con
conseguenze dirette anche sull'inserimento nel
mondo del lavoro dei giovani. Le famiglie a volte,
non prestando ascolto ai giudizi orientativi espressi
dal C.d.C. in merito al tipo di scuola più consono alle
capacità o inclinazioni dei propri figli, ritenendo
sminuenti alcuni percorsi di formazione
professionale, obbligano loro ad affrontare studi a
volte troppo impegnativi, con il conseguente
abbandono scolastico. Lo status socio-economico-
culturale ed il background familiare inoltre
esercitano una grande influenza non solo a livello
individuale, ma anche all’interno dei risultati del
gruppo classe. Per far fronte al disagio socio-
economico che ne deriva, la scuola deve mettere in
campo attività di inclusione per consentire a tutti di
"accedere al sapere" e per arginare la dispersione
scolastica attraverso strumenti orientativi e formativi.
E' necessario quindi sviluppare programmazioni
differenziate per alunni stranieri e svantaggiati e
attività pomeridiane reperendo finanziamenti dai
fondi strutturali ad esempio con la partecipazione a
bandi PON, ma la continua ricerca di fondi con
l'adesione a bandi e progetti va ad aggravare
pesantemente il lavoro dei docenti.

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Numero
Edifici

07 5,3 6,3 5,1
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1.3.c Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza 
1.3.c.1 Livello di sicurezza 
 

 
1.3.c.2 Superamento delle barriere architettoniche 
 

 
1.3.d Attrezzature e infrastrutture 
1.3.d.1 Numero di laboratori 
 

Situazione della
scuola %

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono
presenti scale di sicurezza esterne

100.0 57,2 54,0 50,7

Percentuale di edifici in cui sono
presenti porte antipanico

100.0 92,7 93,6 92,7

Situazione della
scuola %

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono presenti rampe
o ascensori per il superamento di barriere
architettonichee

57.1 77,9 69,7 70,0

Percentuale di edifici in cui sono presenti servizi
igienici per disabili

100.0 88,8 77,1 76,6

Percentuale di edifici in cui sono presenti
elementi di superamento delle barriere senso-
percettive (sistema tattile, segnalazioni acustiche,
codice loges (per gli spostamenti dei ciechi),
segnalazioni luminose e scritte per la sicurezza
dei sordi ecc.

0.0 6,6 4,7 4,9

Situazione della scuola
TOIC89800D

Con collegamento a Internet 20

Chimica 0

Disegno 1

Elettronica 0

Elettrotecnico 0

Enologico 0

Fisica 0

Fotografico 0

Informatica 4

Lingue 2

Meccanico 0

Multimediale 3

Musica 2

Odontotecnico 0
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1.3.d.2 Numero di biblioteche 
 

 
1.3.d.3 Numero di aule 
 

 
1.3.d.4 Numero di strutture sportive 
 

 
1.3.d.5 Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 studenti 
 

Restauro 0

Scienze 2

Altro 0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Classica 0

Informatizzata 0

Altro 0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Concerti 0

Magna 0

Proiezioni 13

Teatro 1

Aula generica 90

Altro 0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Calcetto 0

Calcio a 11 0

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 4

Palestra 4

Piscina 0

Altro 0

Situazione della scuola
TOIC89800D

PC e Tablet presenti nei laboratori ogni 100 studenti 3,1

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori ogni 100 studenti 2,0

PC e Tablet presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti 0,0

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti 0,0
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1.3.d.6 Numero di edifici con dotazioni e attrezzature per l’inclusione 
 

     1.4 - Risorse professionali 

Situazione della scuola
TOIC89800D

dotazioni digitali specifiche/ hardware per alunni con disabilità  psico-fisica. 7

dotazioni specifiche per la disabilità  sensoriale (ad es. barra braille o sintesi vocale per i ciechi),
tastiere espanse per alunni con disabilitÃ  motorie, altro).

1

Opportunità Vincoli

- Le famiglie partecipano alla vita della scuola con
un contributo che ha permesso l’ammodernamento
dei laboratori, l’acquisto di LIM e computer e la
possibilità di garantire ulteriori attività. Dall’A.S.
2015/2016 l’I.C. ha attinto, per la realizzazione di
alcuni progetti, ai Fondi Strutturali Europei
attraverso il Programma Operativo Nazionale “Per la
scuola – Competenze e ambienti per
l’apprendimento” 2014-2020. - Nell’A.S. 2015/2016
si è aggiudicato 2 bandi PON e intende proseguire
in quest’opera di sviluppo, così come previsto dal
proprio PdM - Nell'A.S. 2017/2018 bandi PON:
Inclusione, Competenze base, Orientamento,
Cittadinanza globale, Cittadinanza europea,
Cittadinanza digitale, Patrimonio culturale (cioè tutti
quelli previsti per gli ordini di scuola dell'I.C.). con
esito positivo che hanno permesso di ampliare
ulteriormente l'offerta formativa. Integrazione in
attesa di esito. Nell'A.S. 2018/2019 bandi PON:
Competenze di base - 2a edizione e Inclusione - 2a
edizione. - L'I.C. ha partecipato ad altri bandi
ministeriali quali quello della Fondazione San Paolo.
- Piano animatore digitale - Biblioteca digitale -
Atelier creativi - Tradizionale presenza del progetto
Pedibus nella scuola primaria. - Sono presenti
all’interno dell’Istituto comprensivo tutte le figure
richieste dalla normativa vigente sulla Sicurezza. -
Tutte le sedi sono facilmente raggiungibili e
l'accessibilità a tutte le sedi è garantita anche agli
alunni con difficoltà motorie.

- L’impegno dell’Ente Locale negli ultimi anni è
andato nettamente migliorando sia a livello
economico che a livello logistico. Col Comune di
Alpignano e con la nuova Amministrazione si è
creata una bella sinergia di intenti ed una fattiva
collaborazione. - Nell'A.S. 2017-2018 il Comune di
Alpignano ha donato 10000 euro all'Istituto per
progetti di integrazione ed inclusione (oltre che per
materiale di facile consumo) da organizzarsi in
corso d'anno. A causa dei lunghi tempi della
burocrazia, purtroppo i progetti hanno visto una loro
realizzazione solo nell'A.S. 2018- 2019. - I laboratori
della scuola primaria andrebbero implementati con
nuove postazioni informatiche. - Nel laboratorio
della scuola secondaria sono presenti solo una
decina di postazioni di pc. Inoltre i software e gli
hardware non sono di ultima generazione. - I plessi,
anche se adeguati dal punto di vista della
normativa, sono insufficienti per spazi e dotazioni.

1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico
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1.4.a.2 Anni di esperienza del Dirigente scolastico 
 

 
1.4.a.3 Anni di servizio del Dirigente Scolastico nella scuola 
 

 
1.4.b Caratteristiche del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
1.4.b.1 Tipo di incarico del Direttore dei servizi generali e amministrativi 
 

 
1.4.b.2 Anni di esperienza del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
 

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI
Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza

ISTITUTO X
- Benchmark*

N° % N° % N° % N° %
TORINO 245 92,0 5 2,0 16 6,0 1 0,0
PIEMONTE 506 93,0 6 1,0 30 6,0 1 0,0
ITALIA 7.375 89,0 143 2,0 730 9,0 9 0,0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 0,0 0,0 1,3

Da più di 1 a
3 anni

0,6 0,9 4,8

Da più di 3 a
5 anni

10,8 10,2 24,5

Più di 5 anni X 88,6 88,9 69,4

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 35,4 26,6 22,5

Da più di 1 a
3 anni

18,4 20,7 22,5

Da più di 3 a
5 anni

15,8 18,6 22,4

Più di 5 anni X 30,4 34,1 32,6

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Effettivo 51,6 51,3 65,4

Reggente 5,1 7,5 5,8

A.A. facente
funzione

X 43,3 41,2 28,8
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1.4.b.3 Anni di servizio del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi nella scuola 
 

 

 
1.4.c.3 Numero di docenti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 6,7 7,7 8,6

Da più di 1 a
3 anni

X 10,9 15,1 10,5

Da più di 3 a
5 anni

8,8 7,4 5,7

Più di 5 anni 73,6 69,7 75,3

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno X 14,0 16,4 20,4

Da più di 1 a
3 anni

19,2 20,3 16,8

Da più di 3 a
5 anni

17,1 14,6 10,0

Più di 5 anni 49,7 48,7 52,8

1.4.c Caratteristiche dei docenti

1.4.c.1 Quota di docenti a tempo indeterminato

Istituto:TOIC89800D -  Tipologia di contratto dei Docenti Anno scolastico 2020-2021 -
Fonte sistema informativo del MI

Docenti a tempo
indeterminato

Docenti a tempo
determinato

N° % N° % TOTALE
TOIC89800D 119 68,0 56 32,0 100,0
- Benchmark*
TORINO 23.597 63,2 13.733 36,8 100,0
PIEMONTE 46.840 61,7 29.032 38,3 100,0
ITALIA 778.299 73,7 278.178 26,3 100,0

1.4.c.2 Età dei docenti a tempo indeterminato

Istituto:TOIC89800D - Docenti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI

<35 35-44 45-54 55+ Totale

N° % N° % N° % N° % TOTALE

TOIC89800D 6 5,5 30 27,3 33 30,0 41 37,3 100,0

- Benchmark*

TORINO 775 3,5 4.574 20,8 7.946 36,1 8.701 39,6 100,0

PIEMONTE 1.440 3,3 9.014 20,7 16.000 36,8 17.070 39,2 100,0

ITALIA 16.484 2,4 127.194 18,2 254.541 36,5 299.308 42,9 100,0

Primaria Situazione della scuola Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento
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1.4.d Caratteristiche del personale ATA 
1.4.d.1 Numero di assistenti amministrativi  a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 
1.4.d.2 Numero di collaboratori scolastici a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

TOIC89800D TORINO PIEMONTE Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 3 3,2 10,0 9,2 8,4

Da più di 1 a 3
anni

10 10,8 13,1 13,3 13,6

Da più di 3 a 5
anni

20 21,5 12,5 11,1 10,1

Più di 5 anni 60 64,5 64,4 66,5 68,0

Sec. I Grado
Situazione della scuola

TOIC89800D
Riferimento Provinciale

TORINO
Riferimento Regionale

PIEMONTE
Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 1 3,0 11,7 9,4 10,0

Da più di 1 a 3
anni

3 9,1 16,0 16,3 16,7

Da più di 3 a 5
anni

7 21,2 12,2 11,6 11,7

Più di 5 anni 22 66,7 60,0 62,7 61,3

1.4.c.4 Numero di giorni medio di assenza dei docenti

Docenti - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2019/20) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

TOIC89800D 5 9 4

- Benchmark*

PIEMONTE 5 5 4

ITALIA 7 4 5

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 5 83,3 16,3 15,4 15,5

Da più di 1 a 3
anni

1 16,7 15,4 16,1 12,7

Da più di 3 a 5
anni

0 0,0 11,5 10,1 8,3

Più di 5 anni 0 0,0 56,9 58,5 63,4

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 3 25,0 9,4 8,8 9,9

Da più di 1 a 3
anni

0 0,0 11,1 10,9 10,0
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1.4.d.3 Numero di altro personale ATA a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 

Da più di 3 a 5
anni

0 0,0 9,0 7,8 7,4

Più di 5 anni 9 75,0 70,5 72,5 72,7

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 0 2,5 6,5 9,5

Da più di 1 a 3
anni

0 17,5 14,1 14,1

Da più di 3 a 5
anni

0 2,5 4,3 7,7

Più di 5 anni 0 77,5 75,0 68,8

1.4.d.4 Numero di giorni medio di assenza del personale ATA

ATA - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2018/19) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

TOIC89800D 7 1 9

- Benchmark*

PIEMONTE 14 4 9

ITALIA 15 3 12

Opportunità Vincoli

Gli insegnanti ammontano a 170 unità di cui 128 a
tempo indeterminato e 42 a tempo determinato. Nei
3 ordini di scuola, la maggior parte del personale a
tempo indeterminato appartiene alla quarta fascia
(età maggiore di 55 anni), seguiti dalla fascia 35-44,
una minoranza alla terza fascia (45-54 anni) ed una
piccolissima parte prima fascia (entro i 35 anni), se
pur evidentemente superiore alla media nazionale.
E’ interessante notare come tale caratteristica torni
in maniera evidente in tutti gli ordini di scuola. Nella
scuola dell’infanzia e primaria risultano in
maggioranza docenti diplomati e in minoranza
docenti laureati. Si rileva che il personale laureato
coincide anche con quello più giovane. Si assiste
alla specializzazione dei docenti in corsi necessari
all’odierna didattica: didattica inclusiva, nuove
tecnologie, didattica innovativa. Nell’I.C. si nota una
grande maggioranza di docenti di ruolo che
favorisce l'equilibrio educativo-didattico degli
studenti, permettendo una continuità efficace nella
progettazione nei tre ordini. Il Dirigente ha
assicurato stabilità e rapporto di continuità con
l’Ente Locale e le associazioni del territorio. Il
numero del personale ATA è pari a 6 unità per
Segreteria personale e didattica, un DSGA e 20
collaboratori scolastici. Ciò comporta una buona
stabilità professionale all’interno dell’Istituto.

- La scuola, in passato luogo d’ingresso di giovani
insegnanti meno che trentenni, oggi a seguito
dell’introduzione dell’obbligo di possesso di un titolo
universitario insieme con la mancata apertura dei
canali di reclutamento, vede la difficoltà
dell’inserimento di insegnanti giovani, sebbene il
numero dei docenti giovani nell'I.C. superi la media
nazionale. - La mancanza di risorse economiche e
umane (specialmente collaboratori scolastici),
impedisce un buon servizio all'utenza, in particolare
alla scuola dell'infanzia e primaria dove i
collaboratori sono mediamente due/tre per plesso. -
La presenza di una segreteria con personale
sempre nuovo e l'impossibilità di nominare dei
sostituti in caso di malattia/congedo degli stessi,
comporta un aggravio notevole di lavoro,
difficilmente affrontabile, oltre che situazioni
pregresse da sistemare. La precarietà della
maggioranza del personale di segreteria, non
consente la continuità nel tempo anche a causa
della rotazione annuale del DSGA non di ruolo.
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     2.1 - Risultati scolastici 

 

 

 

 

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Primaria - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

TOIC89800D 99,2 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

- Benchmark*
TORINO 99,6 99,7 99,8 99,8 99,8 99,1 99,2 99,2 99,3 99,3

PIEMONTE 99,3 99,7 99,8 99,8 99,7 99,2 99,3 99,3 99,3 99,3

Italia 99,3 99,6 99,7 99,8 99,7 98,2 98,1 98,2 98,2 98,2

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 1 % classe 2

TOIC89800D 96,1 95,0 100,0 100,0

- Benchmark*
TORINO 97,5 97,9 99,7 99,8

PIEMONTE 96,9 97,6 99,7 99,8

Italia 97,9 98,0 98,5 98,5

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode
(%) 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode

(%)

TOIC89800
D 29,0 29,9 19,6 14,0 3,7 3,7 14,2 35,4 23,0 14,2 6,2 7,1

- Benchmark*

TORINO 21,3 28,4 25,3 16,9 5,0 3,0 17,8 27,8 27,0 18,0 6,5 3,0

PIEMONTE 22,0 28,4 24,5 17,1 5,1 3,0 19,4 27,2 26,0 17,7 6,8 3,0

ITALIA 20,8 28,0 24,2 17,2 5,6 4,2 17,6 26,4 25,2 17,9 7,9 4,9

2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,7 0,9 1,7

- Benchmark*

TORINO 0,3 0,3 0,3

PIEMONTE 0,2 0,2 0,2

Italia 0,2 0,1 0,1

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,7 1,9 0,0

- Benchmark*

TORINO 1,1 1,2 1,1

PIEMONTE 1,2 1,3 1,0

Italia 1,2 1,1 0,7

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,0 0,9 0,0

- Benchmark*

TORINO 1,6 1,8 1,3

PIEMONTE 1,7 1,9 1,4

Italia 1,7 1,6 1,3

Punti di forza Punti di debolezza

Negli scrutini effettuati (A.S.'17/18 e A.S. 18/19)
sulle 5 classi della Scuola primaria solo un'allieva
non è stata ammessa alla classe successiva . Nei
due anni scolastici precedenti, nella scuola
secondaria le percentuali degli studenti ammessi
alle classi successive sono state inferiori alla media
delle altre scuole (Torino – Piemonte – Italia), fatta
eccezione per gli studenti delle classi prime
(2017/2018) per cui a fine anno c’è stata una
percentuale di promozioni del 99.1%, superiore sia
alla media nazionale (97.9%) sia a quella del
Piemonte (96.9%). I risultati degli Esami di Stato
14/15 e 15/16 rispecchiano l’andamento nazionale.
Alla fine dell’esame di Stato conclusivo, le votazioni
conseguite nei due anni 2016/2017 sono state più o
meno in linea con le medie di riferimento, senza
anomale distribuzioni di voti. In particolare da notare
nell’a.s. 2017/2018 le percentuali di alunni usciti con
votazione 9 – 10 – 10 e lode superano fino a 3 punti
percentuale i valori che si riscontrano a Torino, in
Piemonte o in Italia. Ad esempio 5.2% di 10 e lode
nel nostro Istituto contro una media del 2.4% a
Torino. Nessuno studente delle primarie o della
secondaria ha lasciato la scuola in corso d'anno
17/18, dato inferiore alle medie. Anche la
percentuale di alunni trasferiti in entrata o in uscita,
sia alla primaria sia alla secondaria, è inferiore ala
media nazionale. C’è un valore superiore a tale
media per gli studenti trasferiti - in entrata.

Il numero di alunni con valutazione pari al 6 ingloba
anche valutazioni di studenti con risultati non del
tutto sufficienti. Tale percentuale ha avuto un
notevole incremento dall'a.s. 16/17 al 17/18: dal
21,9% al 25%. Al contrario quella dei 7 e degli 8
scendono dal 27,2% al 25% e dal 25,4% al 18,8%.
Le eccellenze dei 9, 10 e 10 e lode sono in
aumento. Nel 2016/17 le percentuali di votazioni
pari a 10 o 10 e lode, conseguite all’Esame di stato,
cioè le percentuali di “eccellenze”, erano 4,4% e
1,8% per poi passare al 6,2% e al 5,2% nell'a.s.
2017/2018. Sarebbe opportuno continuare a
lavorare per avere degli standard sempre migliori .
Certo è che molto dipende anche da come sono
nate le classi e dal materiale umano in esse
presente.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, tranne singoli casi giustificati. In particolare
nessuno studente delle primarie e della secondaria ha lasciato la scuola in corso d'anno 17/18, dato
inferiore alle medie a differenza di quanto accaduto nella secondaria nell'a.s. 14/15. E’ interessante notare
come, a fronte di 25 alunni della scuola primaria in uscita al termine dell'anno scolastico 13/14, 5 erano
diretti verso Paesi extra-europei (Senegal, Marocco, Brasile, Canada e Messico), a cui si contrapponevano
alunni in ingresso che arrivavano tutti da scuole della provincia (in modo particolare Torino, Caselette,
Collegno, Beinasco, Grugliasco, Settimo, Castiglione e Rivoli). Lo stesso fenomeno è da segnalarsi per la
secondaria dove gli 8 alunni in uscita erano in maggioranza rivolti verso altri Paesi extra-europei, piuttosto
che verso altre scuole del territorio. I movimenti in ingresso, quanto quelli in uscita, nei diversi ordini di
scuola risultano condizionati più da esigenze lavorative e familiari dei genitori; che non dalla scuola stessa.
La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio. E' evidente come
nella scuola secondaria vi sia la tendenza da parte dei docenti a non ammettere alla classe successiva
soprattutto gli alunni di prima. Ciò probabilmente parte dalla convinzione che sia preferibile colmare sin da
subito, piuttosto che in seguito, eventuali lacune o carenze riscontrate negli allievi, in maniera tale da
rafforzarne il metodo e le conoscenze di base, utili ad un sereno proseguimento del corso di studi. Quanto
alla distribuzione delle non ammissioni in alcuni corsi, piuttosto che in altri, non si sono rilevati dati
significativi. La linea di condotta dei docenti è omogenea e non risulta influenzata dalle caratteristiche
personali.

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove standardizzate

2.2.a.1 Punteggio nelle prove e differenze rispetto a scuole con ESCS* simile

*ESCS = Contesto socio-economico e culturale
Nota: I punteggi sono corretti da Invalsi in base al Cheating
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Istituto: TOIC89800D - Risultati degli studenti nelle prove di Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 55,9 53,9 53,6

2-Scuola primaria - Classi
seconde 58,4 n.d.

TOEE89801G - Plesso 63,6 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 2 A 53,8 n.d.

TOEE89801G - 2 B 73,3 n.d.

TOEE89802L - Plesso 53,6 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 2 A 58,0 n.d.

TOEE89802L - 2 B 48,7 n.d.

TOEE89803N - Plesso 58,4 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 2 A 62,4 n.d.

TOEE89803N - 2 B 54,6 n.d.

Riferimenti 63,7 63,5 61,4

5-Scuola primaria - Classi
quinte 60,3 -2,9

TOEE89801G - Plesso 58,9 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 5 A 54,3 -8,4

TOEE89801G - 5 B 62,8 -1,3

TOEE89802L - Plesso 57,2 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 5 A 58,0 -5,5

TOEE89802L - 5 B 56,7 -7,5

TOEE89803N - Plesso 65,0 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 5 A 64,4 2,2

TOEE89803N - 5 B 65,8 0,7

Riferimenti 203,0 203,3 199,1

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 198,6 2,7

TOMM89801E - Plesso 198,6 n/a n/a n/a n/a

TOMM89801E - 3 A 192,6 6,5

TOMM89801E - 3 B 199,9 4,7

TOMM89801E - 3 C 193,8 3,0

TOMM89801E - 3 E 205,6 7,8

TOMM89801E - 3 F 201,5 -2,4
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Istituto: TOIC89800D - Risultati degli studenti nelle prove di Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 57,7 57,2 56,6

2-Scuola primaria - Classi
seconde 63,4 n.d.

TOEE89801G - Plesso 60,4 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 2 A 62,0 n.d.

TOEE89801G - 2 B 58,8 n.d.

TOEE89802L - Plesso 59,7 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 2 A 68,8 n.d.

TOEE89802L - 2 B 51,2 n.d.

TOEE89803N - Plesso 68,4 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 2 A 71,8 n.d.

TOEE89803N - 2 B 65,2 n.d.

Riferimenti 59,5 59,9 57,9

5-Scuola primaria - Classi
quinte 67,3 7,2

TOEE89801G - Plesso 62,3 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 5 A 69,2 10,1

TOEE89801G - 5 B 57,0 -4,3

TOEE89802L - Plesso 71,1 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 5 A 69,1 8,0

TOEE89802L - 5 B 72,6 11,2

TOEE89803N - Plesso 67,9 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 5 A 71,2 12,9

TOEE89803N - 5 B 63,8 2,0

Riferimenti 204,4 206,6 200,1

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 198,7 2,2

TOMM89801E - Plesso 198,7 n/a n/a n/a n/a

TOMM89801E - 3 A 182,2 -3,3

TOMM89801E - 3 B 206,3 9,6

TOMM89801E - 3 C 203,8 12,9

TOMM89801E - 3 E 201,0 3,0

TOMM89801E - 3 F 200,6 -4,0

Istituto: TOIC89800D - Risultati degli studenti nelle prove di Inglese Ascolto - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 66,0 68,1 67,2

5-Scuola primaria - Classi
quinte 73,0 n.d.

TOEE89801G - Plesso 76,5 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 5 A 70,8 2,2

TOEE89801G - 5 B 81,6 10,8

TOEE89802L - Plesso 69,7 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 5 A 74,9 4,4

TOEE89802L - 5 B 65,5 -5,4

TOEE89803N - Plesso 72,8 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 5 A 66,8 -2,7

TOEE89803N - 5 B 80,2 9,6

Riferimenti 205,7 209,4 201,6

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 189,3 n.d.

TOMM89801E - Plesso 189,3 n/a n/a n/a n/a

TOMM89801E - 3 A 185,6 0,2

TOMM89801E - 3 B 183,0 -15,1

TOMM89801E - 3 C 196,0 4,1

TOMM89801E - 3 E 191,5 -6,8

TOMM89801E - 3 F 190,2 -14,9
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Istituto: TOIC89800D - Risultati degli studenti nelle prove di Inglese Lettura - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 76,3 77,7 75,9

5-Scuola primaria - Classi
quinte 79,0 n.d.

TOEE89801G - Plesso 82,1 n/a n/a n/a n/a

TOEE89801G - 5 A 80,3 2,0

TOEE89801G - 5 B 83,7 4,5

TOEE89802L - Plesso 76,6 n/a n/a n/a n/a

TOEE89802L - 5 A 78,0 -0,7

TOEE89802L - 5 B 75,4 -3,9

TOEE89803N - Plesso 78,6 n/a n/a n/a n/a

TOEE89803N - 5 A 75,0 -3,4

TOEE89803N - 5 B 83,0 3,6

Riferimenti 207,7 209,6 203,3

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 191,5 n.d.

TOMM89801E - Plesso 191,5 n/a n/a n/a n/a

TOMM89801E - 3 A 185,2 -4,2

TOMM89801E - 3 B 189,2 -11,6

TOMM89801E - 3 C 196,2 1,4

TOMM89801E - 3 E 195,2 -6,0

TOMM89801E - 3 F 191,9 -16,6

2.2.a.5 Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di competenza

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Ascolto - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento geografico Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

TOEE89801G - 5 A 5,6 94,4

TOEE89801G - 5 B 5,0 95,0

TOEE89802L - 5 A 5,6 94,4

TOEE89802L - 5 B 18,2 81,8

TOEE89803N - 5 A 14,3 85,7

TOEE89803N - 5 B 0,0 100,0

5-Scuola primaria - Classi quinte 8,6 91,4

Piemonte 14,4 85,6

Nord ovest 12,5 87,5

Italia 16,0 84,0

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Lettura - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento geografico Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

TOEE89801G - 5 A 5,6 94,4

TOEE89801G - 5 B 0,0 100,0

TOEE89802L - 5 A 5,6 94,4

TOEE89802L - 5 B 13,6 86,4

TOEE89803N - 5 A 14,3 85,7

TOEE89803N - 5 B 0,0 100,0

5-Scuola primaria - Classi quinte 6,9 93,1

Piemonte 10,8 89,2

Nord ovest 9,2 90,8

Italia 11,7 88,3
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2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

TOMM89801E - 3 A 22,7 22,7 31,8 9,1 13,6

TOMM89801E - 3 B 4,8 23,8 42,9 23,8 4,8

TOMM89801E - 3 C 9,1 45,4 13,6 18,2 13,6

TOMM89801E - 3 E 10,0 20,0 30,0 25,0 15,0

TOMM89801E - 3 F 9,1 22,7 36,4 18,2 13,6

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 11,2 27,1 30,8 18,7 12,2

Piemonte 9,2 21,9 32,6 24,3 12,0

Nord ovest 9,9 19,8 32,3 25,6 12,3

Italia 12,8 21,6 31,2 23,6 10,8

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

TOMM89801E - 3 A 18,2 31,8 36,4 9,1 4,6

TOMM89801E - 3 B 9,5 9,5 42,9 28,6 9,5

TOMM89801E - 3 C 13,6 31,8 22,7 13,6 18,2

TOMM89801E - 3 E 20,0 20,0 15,0 20,0 25,0

TOMM89801E - 3 F 13,6 27,3 31,8 13,6 13,6

8-Scuola secondaria di I
grado - Classi terze 15,0 24,3 29,9 16,8 14,0

Piemonte 12,6 22,2 26,4 19,6 19,2

Nord ovest 11,3 20,6 27,0 19,9 21,2

Italia 16,0 22,7 25,7 18,7 16,9

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Ascolto - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

TOMM89801E - 3 A 4,6 59,1 36,4

TOMM89801E - 3 B 4,8 47,6 47,6

TOMM89801E - 3 C 0,0 50,0 50,0

TOMM89801E - 3 E 10,0 40,0 50,0

TOMM89801E - 3 F 0,0 54,6 45,4

8-Scuola secondaria di I grado - Classi
terze 3,7 50,5 45,8

Piemonte 1,5 32,7 65,8

Nord ovest 1,0 29,3 69,7

Italia 2,5 37,6 59,9

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Lettura - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

TOMM89801E - 3 A 9,1 36,4 54,6

TOMM89801E - 3 B 4,8 23,8 71,4

TOMM89801E - 3 C 0,0 27,3 72,7

TOMM89801E - 3 E 10,0 25,0 65,0

TOMM89801E - 3 F 9,1 31,8 59,1

8-Scuola secondaria di I grado - Classi
terze 6,5 29,0 64,5

Piemonte 1,6 14,6 83,8

Nord ovest 1,8 14,0 84,2

Italia 3,8 18,6 77,6

2.2.b Variabilita' dei risultati nelle prove standardizzate

2.2.b.1 Alunni collocati nelle diverse categorie/livelli di competenza
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2.2.b.1 Alunni collocati nelle diverse categorie/livelli di competenza - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Italiano Matematica

Classe/Istitut
o/Raggruppa

mento
geografico

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

TOEE89801G
- 2 A 4 2 1 2 5 2 1 5 3 5

TOEE89801G
- 2 B 0 0 1 4 9 3 5 0 5 3

TOEE89802L -
2 A 3 2 3 2 5 1 1 1 5 7

TOEE89802L -
2 B 3 5 3 3 0 5 3 2 4 2

TOEE89803N
- 2 A 3 3 3 3 8 0 0 5 6 9

TOEE89803N
- 2 B 1 6 8 6 0 0 4 6 4 7

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

TOIC89800D 14,3 18,4 19,4 20,4 27,6 10,6 13,5 18,3 26,0 31,7

Piemonte 24,6 14,7 18,6 8,2 33,9 26,1 15,2 12,5 17,9 28,3

Nord ovest 27,0 16,9 17,0 8,4 30,8 25,9 17,4 12,5 17,8 26,4

Italia 27,4 16,4 17,3 8,6 30,3 27,4 17,2 12,2 17,5 25,7

2.2.b.1 Alunni collocati nelle diverse categorie/livelli di competenza - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Italiano Matematica

Classe/Istitut
o/Raggruppa

mento
geografico

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

TOEE89801G
- 5 A 5 4 2 1 3 1 1 3 2 9

TOEE89801G
- 5 B 5 3 1 4 5 4 6 2 3 6

TOEE89802L -
5 A 6 0 4 3 4 0 2 4 5 7

TOEE89802L -
5 B 9 3 2 5 5 1 3 1 7 12

TOEE89803N
- 5 A 4 4 2 7 4 0 3 5 5 8

TOEE89803N
- 5 B 0 4 5 6 1 2 2 3 6 4

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

TOIC89800D 26,1 16,2 14,4 23,4 19,8 6,8 14,5 15,4 23,9 39,3

Piemonte 21,4 14,6 12,5 21,6 29,9 22,1 19,3 13,1 15,6 29,8

Nord ovest 21,5 13,9 13,7 21,7 29,2 20,4 19,3 13,3 17,6 29,4

Italia 25,2 14,6 13,4 20,4 26,5 24,1 19,7 13,1 17,1 25,9

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi
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2.2.b.2 - Variabilita' dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola
primaria - Classi seconde - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Raggruppa
mento geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

TOIC89800D 17,2 82,8 17,1 82,9
- Benchmark*
Nord ovest 4,2 95,8 7,2 92,8
ITALIA 6,9 93,1 9,6 90,4

2.2.b.2 - Variabilita' dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola
primaria - Classi quinte - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Raggruppa
mento geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

TOIC89800D 4,9 95,1 12,7 87,3
- Benchmark*
Nord ovest 6,2 93,8 9,4 90,6
ITALIA 7,6 92,4 10,5 89,5

2.2.b.2 - Variabilita' dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Inglese Ascolto e Inglese Lettura -
Scuola primaria - Classi quinte - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Raggruppa
mento geografico TRA_ing_asc (%) DENTRO_ing_asc

(%) TRA_ing_let (%) DENTRO_ing_let
(%)

TOIC89800D 12,4 87,6 4,2 95,8
- Benchmark*
Nord ovest 9,8 90,2 6,8 93,2
ITALIA 15,5 84,5 8,6 91,4

2.2.b.2 - Variabilita' dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola
secondaria di I grado - Classi terze - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Raggruppa
mento geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

TOIC89800D 2,0 98,0 5,3 94,7
- Benchmark*
Nord ovest 5,4 94,6 8,1 91,9
ITALIA 5,4 94,6 6,2 93,8

2.2.b.2 - Variabilita' dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Inglese Ascolto e Inglese Lettura -
Scuola secondaria di I grado - Classi terze - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Raggruppa
mento geografico TRA_ing_asc (%) DENTRO_ing_asc

(%) TRA_ing_let (%) DENTRO_ing_let
(%)

TOIC89800D 2,1 97,9 1,2 98,8
- Benchmark*
Nord ovest 14,4 85,6 12,3 87,7
ITALIA 6,6 93,4 6,8 93,2

2.2.c Effetto scuola

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola primaria - Classi quinte  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio
della regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale X
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Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola primaria - Classi quinte - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio

della regione -
Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale X

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola secondaria di I grado - Classi terze  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio
della regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale X

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola secondaria di I grado - Classi terze - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio

della regione -
Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale X

Punti di forza Punti di debolezza

Nelle classi seconde della scuola primaria i risultati
conseguiti nelle prove standardizzate dell’anno
scolastico 2018/2019 sono, nel complesso, sopra la
media sia per quanto riguarda italiano sia per
quanto riguarda matematica. Solo in pochissime
classi i risultati si discostano negativamente da tali
valori medi di riferimento. Anche nelle classi quinte i
risultati conseguiti sono sopra la media di
riferimento in matematica, con la sola eccezione di
una sola classe i cui valori sono al di sotto della
media. Nella scuola secondaria le prove di italiano
sono in linea con i valori nazionali anche se al di
sotto rapportati ai risultati del nord-ovest e del
Piemonte. Nella scuola primaria per quanto
riguarda, infine, la distribuzione degli alunni nelle
classi di livello nelle prove standardizzate di
matematica, classi 5°,2018/2019, si osserva che le
percentuali di alunni che hanno ottenuto dei risultati
bassi, cioè collocati nella “categoria 1” (ovvero con
punteggi inferiori al 75% della media nazionale)
sono nel complesso piuttosto inferiori alle medie
nazionali mentre gli alunni di categoria 5 sono il
39.3% contro il 25.9% riscontrato in Italia. Infine,
tranne nelle classi seconde della primaria, la
variabilità "tra" le classi è sempre inferiore alle
medie di riferimento sia nazionali sia regionali,
indicando un buon lavoro svolto dalle commissioni
"formazione" classi nell'ottica di una equa
distribuzione delle criticità e delle eccellenze.

I risultati conseguiti non sempre sono perfettamente
uniformi tra le varie classi all’interno dei vari ordini di
scuola. In alcuni casi i risultati si discostano
parecchio dai valori medi rilevati nell’intero Istituto.
Tale variabilità si riscontra con alcune classi che
talvolta hanno conseguito punteggi
significativamente più bassi o significativamente più
alti dei punteggi medi di tutta l’istituzione scolastica.
I risultati delle prove standardizzati conseguiti
nell'anno scolastico 2018 / 2019 sono, facendo una
media di Istituto, inferiori a tutti i termini di
riferimento (Italia Piemonte - Nord Ovest) per
quanto riguarda Italiano nelle classi 5° della primaria
e matematica nelle classi 3° della secondaria.
Sempre nelle classi 5° della primaria, nelle prove di
Italiano, la percentuale di alunni di “categoria 1”
(ovvero con punteggi inferiori al 75% della media
nazionale) è del 26,1%, un po' superiore ai valori di
riferimento. Nelle classi seconde della primaria la
variabilità tra le classi, che si evince dai risultati
delle prove standardizzate, è parecchio superiore
alle medie di riferimento. Ciò potrebbe indicare una
maggiore richiesta di attenzione durante il processo
di formazione classi.

pagina 25



     2.3 - Competenze chiave europee 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità
tra classi è pari a quella media o di poco inferiore, oppure alcune classi
si discostano in positivo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello più basso è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari all'effetto medio
regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi
regionali, oppure l'effetto scuola è superiore all'effetto medio regionale e
i punteggi medi di scuola sono pari a quelli medi regionali.

Punti di forza Punti di debolezza

- I docenti propongono attività di risoluzione di
problemi e progetti multidisciplinari per favorire
capacità logiche e sviluppare competenze. - Si
predispongono situazioni problematiche in modo
che lo studente usi le conoscenze acquisite, le
abilità e le doti personali in un contesto nuovo,
esercitando il problem solving. - La valutazione del
comportamento è espressa attraverso un giudizio,
che tenga conto degli obiettivi di competenze chiave
ed europee. - La Commissione Competenze chiave
e Cittadinanza ha elaborato dei progetti per favorire
le relazioni fra pari e l’adozione di comportamenti
adeguati alle competenze di cittadinanza. - La
Commissione Competenze chiave e Cittadinanza
ha ideato attività rieducative da affiancare a
provvedimenti disciplinari. - La scuola primaria e
quella secondaria utilizzano la certificazione delle
competenze, con cui monitorare le competenze
sociali, umane ed europee acquisite dall'alunno. -
L'IC ha realizzato i bandi PON di: Competenze di
cittadinanza globale, Potenziamento dell'educazione
al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico e
Cittadinanza europea, con cui ampliare l'offerta
formativa e formare cittadini europei attivi e
consapevoli. - L'IC ha vinto e sta partecipando al
progetto triennale ScuolInsieme della Fondazione
San Paolo, ponendo al centro l'educazione
ambientale (riciclo, raccolta differenziata, corretta
alimentazione, ecc...).

- Nella scuola non vengono utilizzati in modo
sistematico strumenti quali prove di valutazione
autentica o rubriche di valutazione. - Si tende a
valutare le conoscenze e non le competenze. - I
comportamenti degli alunni, pur essendo facilmente
osservabili, non sono ricondotti ad una
abilità/competenza specifica. Difficoltà a dare senso
alle varietà di esperienze portate dagli alunni. -
Difficoltà a far recepire ai docenti gli strumenti ideati
dalla Commissione di Cittadinanza, come strumenti
autentici di lavoro e valutazione delle competenze
relazionali, personali ed europee. - Mancano ancora
delle strategie condivise per sviluppare e/o
potenziare l’autoregolazione e il metodo di studio. -
Non tutti i Consigli di classe attuano
sistematicamente l'uso di attività rieducative che
affianchino i provvedimenti disciplinari, in caso di
mancato rispetto delle regole.

Rubrica di valutazione
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     2.4 - Risultati a distanza 

 

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni in
relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate
(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali,
spirito di iniziativa e imprenditorialita').

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Dall' A.S. 15/16 è stata creata una commissione di cui fanno parte docenti dei 3 ordini di scuola, i quali
possono condividere esperienze e operare mediante lo scambio di idee e conoscenze utili a progettare un
percorso comune. Le riunioni periodiche hanno previsto l’elaborazione di progetti che fossero fruibili ai
diversi gradi di istruzione e avessero ricadute positive sulla crescita emotiva degli alunni. Alcune classi della
primaria e della secondaria hanno sperimentato attività proposte da enti esterni su alcune tematiche
afferenti le competenze di cittadinanza e costituzione ( Consulta Giovanile, Carabinieri, Vigili, incontro con
Giovanni, il fratello di Peppino Impastato, progetto binario 21, ecc...). L'IC ha vinto e realizzato nel corrente
anno scolastico i bandi del PdM, oltre che ai PON di: competenze di cittadinanza globale, cittadinanza
europea, potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico e ScuolInsieme
della Fondazione San Paolo. L'Istituto ha messo in atto provvedimenti educativi da affiancare alle sanzioni
disciplinari già previsti dal regolamento d’istituto, differenziando le griglie di riferimento per i 3 ordini di
scuola. Nell’IC la valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti attraverso un
giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal Collegio dei docenti, ispirato alle competenze chiave
e di cittadinanza europea, riportato nel documento di valutazione.

2.4.a Risultati degli studenti in italiano, matematica ed inglese nei livelli scolastici
successivi

2.4.a.1 Punteggio prove INVALSI V anno di primaria (tre anni prima erano nel II anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano di V primaria del 2019  dalle classi II così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

63,68 63,47 61,43

TOIC89800D TOEE89801G A 53,97 73,91

TOIC89800D TOEE89801G B 64,54 78,26

TOIC89800D TOEE89802L A 58,82 88,89

TOIC89800D TOEE89802L B 58,70 100,00

TOIC89800D TOEE89803N A 63,90 95,65

TOIC89800D TOEE89803N B 64,44 85,00

TOIC89800D 60,77 87,12
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Punteggio conseguito nella prova di Matematica di V primaria del 2019  dalle classi II così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

59,50 59,91 57,89

TOIC89800D TOEE89801G A 68,04 78,26

TOIC89800D TOEE89801G B 57,51 91,30

TOIC89800D TOEE89802L A 70,44 94,44

TOIC89800D TOEE89802L B 69,06 100,00

TOIC89800D TOEE89803N A 71,68 95,65

TOIC89800D TOEE89803N B 63,39 90,00

TOIC89800D 66,73 91,67

2.4.a.2 Punteggio prove INVALSI III anno di sec. I grado (tre anni prima erano in V anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

202,95 203,29 199,14

TOIC89800D TOEE89801G A 201,18 90,00

TOIC89800D TOEE89801G B 202,64 73,91

TOIC89800D TOEE89802L A 206,39 88,00

TOIC89800D TOEE89803N A 213,27 87,50

TOIC89800D TOEE89803N B 210,91 88,00

TOIC89800D 85,47

Punteggio conseguito nella prova di Matematica del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

204,37 206,62 200,13

TOIC89800D TOEE89801G A 191,24 90,00

TOIC89800D TOEE89801G B 200,87 73,91

TOIC89800D TOEE89802L A 205,43 88,00

TOIC89800D TOEE89803N A 224,83 87,50

TOIC89800D TOEE89803N B 209,95 88,00

TOIC89800D 85,47
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Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

205,68 209,44 201,64

TOIC89800D TOEE89801G A 193,50 90,00

TOIC89800D TOEE89801G B 187,36 73,91

TOIC89800D TOEE89802L A 198,15 88,00

TOIC89800D TOEE89803N A 202,58 87,50

TOIC89800D TOEE89803N B 201,34 88,00

TOIC89800D 85,47

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

207,74 209,60 203,33

TOIC89800D TOEE89801G A 195,38 90,00

TOIC89800D TOEE89801G B 189,05 73,91

TOIC89800D TOEE89802L A 204,89 88,00

TOIC89800D TOEE89803N A 210,04 87,50

TOIC89800D TOEE89803N B 202,81 88,00

TOIC89800D 85,47

2.4.a.3 Punteggio prove INVALSI II anno di sec. II grado (due anni prima erano in III sec. I grado)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

210,30 213,89 204,14

TOIC89800D TOMM89801E A 199,56 78,26

TOIC89800D TOMM89801E B 210,30 54,17

TOIC89800D TOMM89801E C 47,83

TOIC89800D TOMM89801E E 212,16 62,50

TOIC89800D TOMM89801E F 191,21 69,57

TOIC89800D 62,39
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Punteggio conseguito nella prova di Matematica del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

211,49 214,66 202,82

TOIC89800D TOMM89801E A 192,93 78,26

TOIC89800D TOMM89801E B 207,43 54,17

TOIC89800D TOMM89801E C 225,59 52,17

TOIC89800D TOMM89801E E 228,18 58,33

TOIC89800D TOMM89801E F 199,81 69,57

TOIC89800D 62,39

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

TOIC89800D TOMM89801E A

TOIC89800D TOMM89801E B

TOIC89800D TOMM89801E C

TOIC89800D TOMM89801E E

TOIC89800D TOMM89801E F

TOIC89800D

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

TOIC89800D TOMM89801E A

TOIC89800D TOMM89801E B

TOIC89800D TOMM89801E C

TOIC89800D TOMM89801E E

TOIC89800D TOMM89801E F

TOIC89800D

Punti di forza Punti di debolezza

Il punteggio conseguito nella prova di Italiano di V
primaria del 2018 dalle classi II così come erano
formate nel 2015 è in linea con le medie di
riferimento (Piemonte - Italia). Anche i punteggi
delle prove di matematica sono perfettamente in
linea con la regione Piemonte. Per quanto riguarda
la scuola secondaria i punteggi conseguiti sia nella
prova di Italiano sia in quella di matematica del III
anno del I grado del 2018 dalle classi V delle
primarie così come erano formate nel 2015 sono
superiori alla media nazionale e in linea con la
regione di appartenenza.

I punteggi conseguiti alla primaria nelle prova di
Italiano e di Matematica mostrano risultati
apprezzabili ma al di sotto dei valori di riferimento
rispetto all'area geografica di appartenenza (Nord
Ovest). Inoltre sia in italiano sia in matematica, in
entrambi gli ordini di scuola, i risultati a distanza
appaiono ancora poco omogenei tra le diverse
classi.

Rubrica di valutazione
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 
 
3.1.a Curricolo 
3.1.a.1 Tipologia degli aspetti del curricolo 
 

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento, ovvero pochissimi non sono ammessi alla classe successiva, alcuni riportano una
valutazione non sufficiente in pagella, pochi cambiano l'indirizzo di studio e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. La ragione per la quale si rilevano alcuni insuccessi
nell’ordine di scuola superiore, a volte è dovuto al fatto che gli studenti e le famiglie non hanno tenuto in
debito conto quanto espresso con il giudizio orientativo formulato dal Consiglio di classe. Accade anche che
gli studenti si facciano influenzare dalle scelte dei compagni e, volendo seguirli, sottovalutano le loro reali
capacità.

Primaria
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola Sì 92,4 94,1 96,3

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

Sì 63,2 64,2 72,1

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

Sì 81,6 81,6 86,3

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino
al 20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

Sì 30,8 27,3 32,7

Altro No 10,8 9,1 9,0

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
Riferimento

Provinciale %
Riferimento
Regionale %

Riferimento
Nazionale %
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3.1.b Progettazione didattica 
3.1.b.1 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica 
 

TOIC89800D TORINO PIEMONTE

È stato elaborato un curricolo di scuola Sì 91,2 93,2 95,7

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

Sì 63,5 64,8 72,4

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

Sì 82,9 83,2 86,9

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino
al 20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

Sì 32,4 30,4 30,9

Altro No 12,4 9,4 8,9

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

Sì 78,9 81,0 89,4

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

Sì 99,5 99,5 98,8

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

No 67,6 65,8 70,4

Programmazione per classi parallele Sì 87,0 86,4 85,2

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

No 69,2 70,1 69,2

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

Sì 59,5 64,2 64,6

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

Sì 88,1 87,2 90,7

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il recupero delle competenze

No 55,7 57,2 60,8

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il potenziamento delle competenze

No 50,3 49,2 57,9

Altro No 7,0 7,0 7,5

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

Sì 74,1 77,0 88,0

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

Sì 100,0 99,1 98,9

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

Sì 70,0 68,8 71,8

Programmazione per classi parallele Sì 64,1 65,1 67,2

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

Sì 91,2 88,9 88,9

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

Sì 62,4 66,5 64,8

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

Sì 86,5 87,5 92,3
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3.1.c Prove strutturate per classi parallele 
3.1.c.1 Tipologia di prove strutturate 
 

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il recupero delle competenze

Sì 62,9 64,5 65,3

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il potenziamento delle competenze

Sì 58,8 60,5 63,6

Altro No 7,1 6,5 7,0

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

Sì 78,9 74,5 79,0

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

No 73,0 63,7 66,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

Sì 83,2 78,5 78,9

Non sono state svolte prove per
classi parallele

No 14,1 13,7 13,4

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

Sì 82,9 80,3 87,8

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

No 52,4 54,4 61,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

Sì 72,4 71,5 75,8

Non sono state svolte prove per
classi parallele

No 10,0 10,0 8,0

Punti di forza Punti di debolezza

Il curricolo è ancora in fase di elaborazione; nell'A.S.
2015- 2016 è stato definito per arte e italiano,
nell'A.S. 2016-2017 per inglese e matematica, nell'
A.S. 2017-2018 per scienze motorie. Continua
l’attenzione nei confronti di ragazzi svantaggiati e
delle diverse forme di disabilità. Le finalità della
scuola tengono in considerazione gli ambiti sociali di
provenienza, aprendosi alle famiglie e al territorio
per individuare i traguardi di competenza da
raggiungere nei diversi anni. Vengono proposte
attività come i corsi di latino e le lingue straniere;
per le classi seconde e terze sono programmati
incontri di teatro in lingua. Si punta al recupero e al
potenziamento di matematica. Si dà spazio alla
creatività, attraverso laboratori di manualità. Le
insegnanti di scienze motorie organizzano varie
attività sportive (hip hop, atletica, sci, rugby). Le
scelte della scuola sono apprezzate e condivise
dagli studenti e dai genitori. All’interno dell’I.C. le
scelte educative vengono attuate dai docenti
collegialmente. L'I.C. negli ultimi 3 anni si è dotato di
prove strutturate per classi parallele sulle III e V

Curricolo scolastico e curricolo verticale d’Istituto
devono ancora essere ultimati per le rimanenti
discipline, attraverso apposita commissione
predisponendo il curricolo coerentemente con il
PTOF e delineando nel contempo, il profilo dello
studente dall’ingresso nella scuola dell’Infanzia fino
al termine del primo ciclo di istruzione. Si tiene
conto dei traguardi per lo sviluppo delle competenze
e degli obiettivi di apprendimento specifici per ogni
disciplina. Il nostro curricolo è stato elaborato. per
sole cinque materie, ma sarà oggetto di
elaborazione per altre materie nei prossimi anni,
tenendo conto della complessità che richiede la
costruzione di uno strumento articolato come quello
necessario per un Istituto comprensivo. Gli
insegnanti hanno elaborato il proprio curricolo,
mentre la commissione sta delineando i punti di
raccordo affinché il curricolo diventi un filo
conduttore. Non vi è modo di pagare
adeguatamente i docenti coinvolti nella redazione di
tale documento, pertanto non è facile trovare
insegnanti da coinvolgere. I momenti di incontro tra
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primaria (italiano e matematica) e sulle I e III
secondaria (italiano, matematica e lingue straniere).
La commissione "Cittadinanza" ha redatto un
documento sulle competenze chiave europee,
sociali e civiche, anch'esso condiviso
collegialmente. La valutazione tiene conto delle
competenze, degli aspetti cognitivi e formativi e si
configura come osservazione iniziale, in itinere e
finale. Gli insegnanti della primaria e della
secondaria privilegiano la valutazione formativa.
L'analisi delle prove strutturate dell'A.S. 2018- 2019
riguarda le seguenti classi e discipline: classi terze e
quinte scuola primaria - italiano e matematica; classi
prime scuola secondaria - italiano e matematica;
classi terze scuola secondaria - italiano, inglese e
francese. Sono adottati criteri e griglie comuni per la
correzione delle prove, i cui risultati vengono
tabulati e restituiti in sede di collegio e sul sito
dell'I.C. La commissione "Cittadinanza" ha redatto
un documento che valuti l'acquisizione di
competenze chiave non direttamente legate alle
discipline, per i 3 ordini di scuola. L'I.C. adotta forme
di certificazione delle competenze a conclusione
della scuola primaria e secondaria. Nell'a.s. 2020/21
si incarica la commissione cittadinanza alla
predisposizione del curricolo verticale per la nuova
disciplina di Educazione Civica nei tre ordini di
scuola. Nell'arco dell'anno scolastico si provvederà
a rivedere la programmazione integrandola con
attività di recupero/rinforzo per ciascuna materia al
fine di eliminare possibili lacune verificatesi con la
DaD.

docenti dello stesso ambito disciplinare ma
appartenenti a diversi ordini di scuola dell’Istituto
sono da potenziare. Con l'A.S. 2018/2019 si è
ampliato il lavoro della Commissione Continuità che
ha previsto incontri tra i vari ordini di scuola. I
docenti effettuano una programmazione comune,
nel rispetto delle Indicazioni nazionali per il Curricolo
che è, però, indicativa e poco vincolante per ogni
insegnante dal momento che ciascun docente
adatta come meglio crede tale programmazione
comune al contesto specifico della propria classe.
Ciò, se da una parte garantisce in pieno la libertà di
insegnamento, dall’altra rischia di creare delle
difformità nell’andamento delle attività didattiche tra
classi parallele. Le prove strutturate per classi
parallele stanno contribuendo ad indirizzare le
programmazioni verso un obiettivo comune, che
preveda sinergia tra primaria e secondaria. E'
necessario incrementare con ulteriori prove per
classi e discipline diverse le prove strutturate. Le
prove vengono preparate dai dipartimenti,
somministrate dai docenti e tabulate, analizzate e
pubblicate dallo stesso gruppo che si occupa di
redigere il RAV. Mancano i fondi per pagare il lavoro
eccedente compiuto da tali persone. Per questo
motivo non vengono somministrate prove strutturate
intermedie. Lo stesso problema si evince per il
documento redatto dalla commissione
"Cittadinanza", un lavoro enorme e complesso;
senza possibilità di ricompensare né i membri della
commissione, né gli insegnanti stessi. Le scuole
secondaria e primaria hanno realizzato interventi
didattici specifici di recupero e potenziamento di
attività sportive, matematica, scienze, italiano,
tecnologia, ecc... grazie anche alla vincita e alla
realizzazione dei bandi PON. Difficoltà, nella prima
parte dell'emergenza, di raggiungere tutti gli allievi
per realizzare una efficace didattica a distanza.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti
ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le
varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in
modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni
per la progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano
alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno
momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La
scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 
 
3.2.a Organizzazione oraria 
3.2.a.1 Modalità orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa 
 

 
3.2.a.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il curricolo della scuola è in via di elaborazione attraverso apposita commissione istituita negli ultimi tre anni
scolastici. Nell'a.s. 2018/2019 il lavoro sul curricolo ha avuto un temporaneo arresto e verrà ripreso,
ampliato e messo in atto. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il progetto
formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e delle competenze tiene conto delle indicazioni nazionali
per il curricolo. Si sono individuati i referenti per la progettazione didattica, ma non quelli per la valutazione
degli studenti. La progettazione didattica periodica viene condivisa dai docenti che fanno anche riferimento
a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola. Si utilizzano prove standardizzate per italiano,
inglese, francese e matematica comuni per la valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito
della valutazione degli studenti viene effettuata in maniera sistematica (attività di recupero e
potenziamento). Le attività di ampliamento dell’offerta formativa tengono conto delle nuove linee guida per
la formazione del cittadino in un’ottica europea. Accanto ai saperi che sono alla base della crescita culturale
dell’allievo, vengono proposte attività aggiuntive. Si pone importanza alle lingue straniere , si dà spazio alla
creatività e alla pratica sportiva e si punta al recupero e al potenziamento dell'area matematica. La nostra
scuola cerca di realizzare appieno la propria funzione pubblica, impegnandosi a garantire il successo
scolastico degli studenti, con una particolare attenzione al sostegno nei confronti delle varie forme di
diversità, di disabilità o di svantaggio. Le scelte della scuola sono apprezzate e condivise dagli studenti e
dai genitori: viene riconosciuto lo sforzo effettuato dalla scuola per l’inclusione degli studenti stranieri e per
l’aiuto fornito agli alunni diversamente abili.

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 62,0 61,9 73,7

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 92,9 91,4 85,6

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

No 3,8 5,4 5,4

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 20,7 15,0 20,6

Non sono previste No 0,0 0,8 0,3

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 91,1 89,2 92,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 79,3 78,1 79,2

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

No 27,2 30,8 13,5

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 21,9 16,8 19,9

Non sono previste No 0,6 0,3 0,2
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3.2.b Metodologie didattiche 
3.2.b.1 Metodologie didattiche usate dai docenti in classe 
 

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare No 33,3 35,3 47,7

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 97,8 97,6 94,8

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

No 3,8 5,4 4,7

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 13,7 8,9 12,8

Non sono previsti No 0,0 0,0 0,4

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 78,1 77,8 78,9

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 84,6 85,8 88,4

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

No 25,4 30,8 12,2

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 13,6 9,7 13,0

Non sono previsti No 0,0 0,0 0,2

Primaria
Situazione della scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning Sì 95,7 95,2 94,5

Classi aperte No 59,8 65,7 70,8

Gruppi di livello Sì 78,3 73,2 75,8

Flipped classroom No 32,6 31,4 34,3

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

Sì 45,7 44,0 32,9

Metodo ABA No 13,0 16,4 24,3

Metodo Feuerstein No 7,6 5,6 6,2

Altro No 31,5 30,3 28,5

Sec. I Grado
Situazione della scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning Sì 95,9 94,9 94,1

Classi aperte Sì 48,5 53,0 57,5

Gruppi di livello Sì 81,1 79,2 79,4

Flipped classroom No 47,9 52,7 55,7

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

Sì 33,1 30,2 23,0

Metodo ABA No 5,3 6,8 12,4

Metodo Feuerstein No 5,3 2,8 4,3
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3.2.c Episodi problematici 
3.2.c.1 Tipologia delle azioni per contrastare episodi problematici 
 

Altro No 29,0 26,2 25,6

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici No 7,6 8,6 10,0

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

No 0,0 0,0 1,2

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

Sì 41,8 42,5 48,9

Interventi dei servizi sociali No 15,8 20,7 18,1

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

No 9,2 8,6 11,2

Nota sul diario/ammonizione scritta sul
registro

Sì 48,9 45,7 34,4

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti Sì 81,5 79,3 78,3

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

No 29,3 27,2 24,3

Abbassamento del voto di comportamento No 13,0 13,7 12,0

Colloquio degli alunni con gli insegnanti No 24,5 27,4 25,7

Lavoro sul gruppo classe Sì 62,5 57,5 56,3

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

No 0,5 0,3 1,3

Sanzioni economiche No 0,0 0,0 0,0

Intervento delle pubbliche autorità No 0,0 0,0 0,2

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

No 20,7 21,5 26,1

Lavori socialmente utili No 0,5 0,5 0,3

Altro No 0,0 0,3 0,6

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici No 0,0 1,4 1,8

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

No 0,0 0,0 0,4

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

Sì 45,6 45,3 54,2

Interventi dei servizi sociali No 13,0 15,1 16,0

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

Sì 25,4 27,9 29,3

Nota sul diario/ammonizione scritta sul
registro

Sì 66,3 61,5 54,0

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti No 74,6 69,2 66,3

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

No 35,5 35,9 32,7

Abbassamento del voto di comportamento No 16,0 17,1 16,6

Colloquio degli alunni con gli insegnanti Sì 25,4 23,9 20,7
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Lavoro sul gruppo classe No 36,1 33,9 38,3

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

No 27,8 26,5 24,9

Sanzioni economiche No 0,0 0,0 0,1

Intervento delle pubbliche autorità No 0,6 0,9 0,5

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

No 24,9 28,8 31,5

Lavori socialmente utili No 3,6 3,7 3,0

Altro No 0,0 0,3 0,4

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola dell’infanzia rispetta l’orario scelto dalle
famiglie nel modulo d’iscrizione; orario settimanale
dal lunedì al venerdì: 40 ore settimanali - attuale
orario ordinario delle attività. Le sezioni a 40 ore
settimanali sono 14. La Scuola primaria adotta il
tempo unico 8.30-16.30 dal lunedì al venerdì per 28
classi per un totale di 40 ore e il tempo normale a
27 ore per due classi. Nella Scuola secondaria le
ore di lezione sono strutturate su modelli da 60
minuti dal lunedì al venerdì per un totale di 30 ore
settimanali e sono previsti due intervalli di 10 minuti
l’uno: 9:50 – 10:05 e 11:50 – 12:05. La Scuola
secondaria è organizzata secondo il "modello
College", con aule dedicate e attrezzate per
disciplina (alcune con banchi modulari). I laboratori
sono ubicati quasi tutti nel plesso della scuola
secondaria. La vittoria dei bandi PON ha permesso
di migliorare la dotazione tecnologica di tutto l'I.C. In
modo particolare, si è portata la rete wifi in tutti i
plessi. Gli insegnanti spaziano dall’impostazione
classica della lezione frontale alle innovative
didattiche laboratoriali, all’apprendimento tra pari,
senza tralasciare la didattica personalizzata per gli
allievi con particolari esigenze o difficoltà fino alla
didattica “speciale” per disabili. Nello svolgere il
proprio lavoro, i docenti rivolgono maggiormente la
loro attenzione ai processi di
insegnamento/apprendimento utilizzando un mix
delle varie tipologie didattiche (cooperative learning,
learning by doing, flipped classroom, banchi
modulari, ecc). 10 docenti dei diversi ordini che
avevano partecipato ai corsi PON sulle nuove
metodologie didattiche, ne hanno condiviso i
contenuti con i colleghi. Il clima scolastico, come si
evince dai questionari somministrati ai docenti, è
buono. Si lavora in un buon contesto e gli episodi
problematici e conflittuali sono limitati e circoscritti
(si rimanda al questionario docenti 2019 in allegato).
Tutti gli interventi sanzionatori, che hanno sempre
finalità educative, sono chiaramente indicati nel
Regolamento d’Istituto e sono tempestivamente
comunicati alle famiglie, con cui spesso si
concordano azioni successive finalizzate al pieno
recupero dello studente.

Si è constatata una certa inadeguatezza delle
attrezzature dei vari laboratori (infanzia-primaria-
secondaria), nel senso che spesso i PC e gli
strumenti in dotazione sono obsoleti. Sebbene l'I.C.
partecipi a qualsiasi progetto atto a rinnovare la
tecnologia in uso, i fondi reperiti non sono mai
sufficienti a coprire le reali necessità dell'intero I.C. I
plessi che meno accedono all'uso di laboratori sono
quelli della primaria. Nell'IC si sta allestendo una
sala lettura aperta al prestito e alla consultazione
per gli studenti dei diversi plessi. La vittoria del
PNSD Biblioteche Digitali ha permesso l'avvio,
come da progetto, della realizzazione di una
biblioteca innovativa, ubicata nel plesso della
secondaria, aperta a tutto il territorio anche in orario
extrascolastico e dotata in modo particolare di
audiolibri, per guidare DSA/BES all'apprendimento.
Per tenere aperta la biblioteca, si farebbe ricorso
all'aiuto dei ragazzi impiegati nel progetto Scuola-
Lavoro.L’Istituto dispone di strumenti a tecnologia
avanzata in numero ancora limitato. Il numero di
aule dotate di LIM è destinato ad aumentare
ulteriormente grazie ai fondi PON. Il numero di aule
dotate di banchi modulari è troppo esiguo rispetto
alla totalità delle classi. L’Aula di Informatica sia
della primaria che della secondaria dispone solo di
una decina di postazioni, per cui questo tipo di
metodologie sono applicabili solo nel caso in cui vi
sia la possibilità di dividere la classe per consentire
a tutti, a rotazione, di potersi accostare a questi
strumenti didattici che implicano una “metodologia
attiva”. Tuttavia le prove Invalsi della scuola
secondaria si sono svolte regolarmente all'interno
del periodo stabilito. Per quanto riguarda la
collaborazione tra docenti, per il momento non
vengono effettuati scambi di ore per la creazione di
moduli da dedicare a specifiche attività. In
compenso, durante l'anno, sono stati organizzati dei
corsi di aggiornamento interni sull'uso della LIM e
del registro elettronico. I dieci docenti che hanno
seguito i corsi PON sulle nuove metodologie
didattiche, hanno formato un gruppo esiguo di
docenti, rispetto al totale del collegio. In caso di
episodi problematici e conflittuali talvolta l’aspetto
sanzionatorio prevale su quello rieducativo. Il
provvedimento disciplinare non è sempre affiancato
da interventi specifici mirati a recuperare il soggetto,
come assegnazioni di ruoli e responsabilità, attività
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 
 
3.3.a Attività di inclusione 
3.3.a.1 Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione 
 

di cura di spazi comuni, ecc... Purtroppo non
sempre i docenti o i Consigli di classe si avvalgono
di tali metodi rieducativi.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni
tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche e si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano
ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise
nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I docenti, pur tenendo conto dei differenti modelli didattici, rivolgono la loro attenzione ai processi di
insegnamento, utilizzando nelle loro pratiche un mix di varie tipologie didattiche. Le metodologie a
disposizione, a partire dalla lezione frontale, dai banchi modulari e dalla scuola college, fino alle più
innovative metodologie supportate dagli strumenti informatici, consentono di costruire la situazione più
adeguata tenendo conto della centralità dell'apprendimento personale e dell'aiuto reciproco per valorizzare
le competenze di ciascuno. I docenti si avvalgono anche di altre metodologie, per cui la lezione diventa
laboratorio di formazione. Al centro non è più l'insegnamento ma l'apprendimento; non più le conoscenze, il
sapere, ma il saper fare. Le metodologie d'insegnamento prevedono strumenti, tecniche e strategie
focalizzate sugli alunni, la didattica è resa flessibile. Nella secondaria quasi tutte le classi dispongono di LIM
o di proiettori. E’ importante la “didattica per l’inclusione”, rivolta sia agli allievi con BES, sia agli allievi
diversamente abili. Il clima scolastico è buono. Si lavora in un contesto sereno e gli episodi problematici
sono limitati. La realizzazione del PTOF è possibile grazie alla partecipazione delle diverse componenti
della scuola. Ad alunni e genitori si chiede la sottoscrizione di un patto di corresponsabilità. La condivisione
di tale patto, in cui vengono esplicitati gli impegni che alunni, genitori e docenti si assumono, è il
presupposto per perseguire gli obiettivi di crescita civile e culturale dello studente. Studenti e insegnanti
leggono e discutono tale documento, impegnandosi con i genitori a condividere i nuclei dell’azione
educativa.

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

Sì 89,1 89,2 86,4

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

Sì 85,2 83,6 78,7
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3.3.a.2 Modalità di lavoro per l’inclusione 
 

 
3.3.a.3 Strumenti per l’inclusione 
 

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

Sì 79,2 77,2 78,3

Attività  di continuità  specifiche per
alunni/studenti con BES

No 68,9 68,3 69,5

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

No 28,4 28,5 39,0

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

No 25,1 23,9 31,2

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

Sì 88,7 88,0 86,5

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

Sì 82,1 81,7 78,1

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

Sì 85,7 80,6 79,9

Attività  di continuità  specifiche per
alunni/studenti con BES

No 67,9 67,7 68,8

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

Sì 61,3 60,0 63,8

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

No 32,1 31,7 39,3

Primaria
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

%
TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

Sì 86,9 85,4 90,1

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

Sì 86,3 89,0 86,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica Sì 81,4 68,3 61,1

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

%
TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

Sì 86,7 85,3 89,5

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

Sì 84,3 87,1 86,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica Sì 83,1 70,4 63,3

Primaria
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

%
TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %
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3.3.b Attività di recupero 
3.3.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero 
 

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei
risultati

No 61,6 63,9 71,0

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

Sì 69,5 63,6 66,8

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi vocale,
ecc.)

Sì 63,8 66,9 56,8

Utilizzo di software compensativi Sì 74,0 72,2 67,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

Sì 52,0 50,3 48,8

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti disabili,
con DSA, stranieri, ecc.

Sì 74,0 74,4 72,2

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

%
TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei
risultati

No 60,0 63,4 71,1

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

Sì 70,0 62,8 66,3

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi vocale,
ecc.)

Sì 61,3 59,9 55,5

Utilizzo di software compensativi Sì 78,8 75,2 71,5

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

Sì 61,3 58,7 52,5

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti disabili,
con DSA, stranieri, ecc.

Sì 76,9 74,9 73,8

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

Sì 89,7 89,3 89,7

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

No 49,5 49,6 47,9

Attivazione di uno sportello per il
recupero

No 12,0 10,2 7,4

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

No 19,6 20,6 25,9

Individuazione di docenti tutor No 13,6 13,7 14,2

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

No 13,6 13,1 22,0

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

No 31,5 29,0 22,1

Altro No 24,5 23,9 19,6

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
Riferimento

Provinciale %
Riferimento Regionale

%
Riferimento
Nazionale %
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3.3.c Attività di potenziamento 
3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento 
 

TOIC89800D TORINO PIEMONTE

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

Sì 87,0 86,1 89,2

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

Sì 40,2 42,3 40,1

Attivazione di uno sportello per il
recupero

Sì 21,9 22,2 15,9

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

Sì 66,3 67,6 63,2

Individuazione di docenti tutor No 23,7 21,9 18,4

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

No 28,4 27,6 32,8

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

Sì 54,4 45,7 29,5

Altro No 25,4 20,7 18,2

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

Sì 76,0 75,3 78,0

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

No 36,1 34,7 39,9

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

No 30,6 29,0 38,7

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

No 42,6 48,7 56,4

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

No 16,9 14,8 23,6

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

No 65,0 67,5 67,1

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

No 44,3 44,9 58,0

Altro No 13,1 12,1 9,9

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

Sì 71,6 74,4 78,8

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

Sì 34,3 38,9 37,8

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

Sì 53,3 50,0 55,6

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

Sì 82,2 84,7 84,2

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

No 29,6 28,4 32,8

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

Sì 65,1 68,2 70,6

Partecipazione a corsi o progetti in Sì 78,7 78,7 82,0
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orario extra-curricolare

Altro No 13,0 11,4 9,5

Punti di forza Punti di debolezza

L’I.C. accoglie alunni disabili organizzando le attività
didattiche ed educative attraverso il supporto dei
docenti specializzati, degli educatori e del personale
docente ed ATA. Il rapporto tra il numero degli
alunni con disabilità e i docenti di sostegno è
costante, attestandosi su 1 docente di sostegno
ogni 2 alunni con disabilità. Nel caso di inserimento
di un soggetto grave, viene programmata un’attività
per tutta la classe di sensibilizzazione. Si utilizzano
metodologie che favoriscono una didattica inclusiva,
sia degli allievi con disabilità, sia con le fasce di
soggetti più deboli (LIM, software, tutoraggio, peer
to peer, ecc..). I PEI vengono concordati dall’intero
team di sezione/classe o dal C.d.C. e il
raggiungimento degli obiettivi viene monitorato
attraverso verifiche periodiche legate alla
programmazione della classe. Si realizzano incontri
di continuità con i colleghi del precedente e
successivo ordine o grado di scuola al fine di
condividere i percorsi effettuati dagli alunni, in
particolare quelli DSA. L'I.C. ha partecipato al corso
"Dislessia amica", ottenendo il titolo di "Scuola
amica della dislessia". I PDP vengono redatti e
aggiornati (alla scuola secondaria ogni anno). La
scheda di collaborazione tra istituzione scolastica e
famiglia (DGR 16/7072) viene prontamente redatta,
dopo attenta osservazione dei docenti al fine di
segnalare le problematiche rilevate
nell'apprendimento, sebbene i tempi dell'iter
burocratico siano troppo lenti rispetto alle
tempistiche scolastiche. Per gli alunni stranieri alla
primaria si attuano progetti di alfabetizzazione.
Grazie alla vittoria dei bandi PON "Inclusione e lotta
al disagio 1" e "Competenze base1" sono state
organizzate attività di recupero per primaria e
secondaria. La scuola secondaria ha poi
organizzato attività di potenziamento quali corsi di:
matematica, latino per terze, DELF. La stessa
pratica è stata continuata grazie alla vittoria di nuovi
bandi PON che hanno puntato al recupero e
potenziamento dell'area linguistica, matematica e
civica. Nella scuola primaria e secondaria vengono
attuate strategie diverse per il rinforzo degli alunni
con difficoltà. I risultati raggiunti da tali alunni
vengono verificati dai docenti nei momenti di
confronto collegiali. La restituzione con i genitori è
fondamentale per l’attuazione di metodologie che
supportino gli alunni in difficoltà. La scuola primaria
favorisce il rafforzamento degli alunni con particolari
attitudini disciplinari mediante la realizzazione di
attività differenziate in classe, grazie all'inserimento
nelle classi di docenti di potenziamento. La
secondaria organizza attività di potenziamento in
orario scolastico e extra-scolastico.

- Non sempre è possibile mantenere la continuità
didattica dell’insegnante di sostegno su uno stesso
alunno, soprattutto nella primaria. La variabilità del
numero di docenti in base al numero di alunni
disabili in un plesso, determina questa difficoltà di
continuità. - Difficoltà a reperire materiale didattico
specifico (libri, software, ecc...) a causa delle scarse
risorse finanziare. - Non sempre i docenti precari di
sostegno hanno la possibilità di prepararsi in modo
specifico per i casi che annualmente sono loro
affidati. - Corsi di formazione per DSA/stranieri a
volte a numero chiuso o eccessivamente costosi. -
Talvolta scarsa collaborazione da parte dei genitori.
- Negli anni passati, tutte le attività extrascolastiche
dedicate alle eccellenze della scuola secondaria
sono state a pagamento per l'impossibilità di
reperire fondi in altro modo; quest'anno l'I.C. si è
aggiudicato diversi bandi PON potendo offrire tali
attività in modo gratuito. La stessa operazione è
stata condotta dalla scuola primaria, con l'intento di
ampliare l'offerta formativa. La vittoria dei bandi di
Creatività digitale, Cittadinanza globale,
Cittadinanza europea, Inclusione e Paesaggio ha
permesso di ampliare ulteriormente l'offerta
formativa gratuita. Tuttavia la progettazione, la
vittoria e la messa in opera dei bandi PON richiede
uno sforzo ingente da parte di docenti e segreteria,
non sempre adeguatamente ricompensati. Infatti,
soprattutto la parte di progettazione dei bandi PON,
non prevede alcun compenso per i docenti
impegnati nella scrittura degli stessi e ciò rende
difficile trovare insegnanti motivati a farla. - La FS di
Inclusione e Integrazione impiega enormi energie,
ma andrebbe meglio supportata con altro personale
docente di aiuto e dalla Segreteria.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 
 
3.4.a Attività di continuità 
3.4.a.1 Tipologia delle azioni realizzate per la continuità 
 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti
(docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni)
compreso il gruppo dei pari. Le attivita' didattiche per gli studenti con
bisogni educativi speciali sono di buona qualita'. La scuola monitora
sistematicamente il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti
con bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle differenze e della diversità culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è
efficacemente strutturata a livello di scuola; le attività rivolte ai diversi
gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi
educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel
lavoro d’aula.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L’istituto accoglie gli alunni disabili organizzando le attività didattiche ed educative attraverso il supporto dei
docenti specializzati, degli educatori e del personale docente ed Ata oltre che collaborando con le famiglie.
Il rapporto tra il numero degli alunni con disabilità e i docenti di sostegno è costante nel tempo. La scuola
realizza attività per favorire l’integrazione dei disabili, sia all’interno delle singole classi, sia con la
partecipazione a progetti esterni a cui presenziano tutti gli allievi (ad es. la partecipazione ai campionati
scolastici studenteschi di atletica). L’attività per l’integrazione inizia nell’anno scolastico precedente con
incontri tra docenti dell’ordine di scuola precedente e quello successivo. Il raggiungimento degli obiettivi
previsti è monitorato e a seguito di ciò, se necessario, gli interventi vengono rimodulati. La stesura di un PEI
o di un PDP prevede un approccio didattico 'alternativo', basato sulle misure e gli strumenti più adatti per
l’alunno. Accanto all'uso di strumenti in grado di favorire l'apprendimento, compensando la debolezza
funzionale derivante dal disturbo, il docente può avvalersi di misure dispensative. I PDP vengono aggiornati
annualmente (e anche più volte all'anno) alla scuola secondaria. I risultati raggiunti dagli alunni con difficoltà
vengono monitorati e verificati dai docenti, soprattutto nei momenti di confronto collegiali. Il confronto con i
genitori diventa fondamentale per la ricerca e l’attuazione di metodologie di studio che fortifichino e allo
stesso tempo rassicurino gli alunni in difficoltà. La scuola favorisce il potenziamento degli alunni con
particolari attitudini disciplinari mediante la realizzazione di attività differenziate. in classe e mediante attività
pomeridiane (DELF, KET, rugby, atletica, latino, danza, ecc...) che si spera di andare ad incrementare con
la vittoria di nuovi bandi PON. Gli interventi di potenziamento realizzati si rivelano efficaci.

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di
informazioni utili alla formazione delle classi

Sì 97,8 97,6 96,9

Incontri tra docenti per definire le competenze Sì 76,5 76,1 78,9
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3.4.b Attività di orientamento 
3.4.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per l'orientamento 
 

in uscita e in entrata di alunni/studenti

Visita della scuola da parte di alunni/studenti
in ingresso

Sì 97,8 98,7 96,5

Attività educative di alunni/studenti con
docenti di segmento/ordine di scuola diverso

No 84,2 79,6 77,6

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

Sì 71,6 71,8 74,6

Altro No 10,9 8,8 9,5

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di
informazioni utili alla formazione delle classi

Sì 97,6 98,0 96,5

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

Sì 74,6 74,7 77,9

Visita della scuola da parte di alunni/studenti
in ingresso

Sì 95,9 95,7 96,0

Attività educative di alunni/studenti con
docenti di segmento/ordine di scuola diverso

Sì 77,5 75,3 75,9

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

Sì 65,1 66,2 71,9

Altro No 13,0 9,4 9,6

Primaria
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la
comprensione di sé e delle proprie inclinazioni

Sì 46,3 51,6 53,6

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

No 11,4 17,4 17,3

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) No 10,7 9,0 9,4

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado/corsi di studi universitari e
post diploma

No 2,0 1,9 6,0

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola
(es. rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

No 30,2 29,5 28,8

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con
i docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

No 4,0 7,1 12,4

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole
del I ciclo)

No 0,0 1,9 4,9

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

No 0,0 0,9 1,5

Altro No 9,4 8,7 12,0

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la
comprensione di sé e delle proprie inclinazioni

Sì 92,3 92,9 86,8
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Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

Sì 88,1 88,3 64,2

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) Sì 71,4 65,5 59,7

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado/corsi di studi universitari e
post diploma

Sì 79,8 78,6 84,5

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola
(es. rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

No 42,9 39,6 48,3

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con
i docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

Sì 63,1 59,8 61,9

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole
del I ciclo)

Sì 85,7 85,2 82,5

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

Sì 20,2 19,1 13,7

Altro Sì 10,1 10,0 14,3

3.4.c Consigli orientativi nel passaggio tra I e II ciclo

Punti di forza Punti di debolezza

- Presenza di una FS e di referenti di ogni grado che
organizzano momenti di incontro tra tutti gli ordini di
scuola. - Continuità tra Nido e scuola dell’infanzia
(anche della privata). - Continuità scuola
dell’infanzia/primaria: accoglienza dei bambini
cinquenni da parte delle classi quarte della scuola
Primaria con attività varie. - Continuità
primaria/secondaria: docenti della secondaria di I
grado e della primaria partecipano ad incontri nei
quali si delineano obiettivi comuni e si condividono
strategie di formazione. - Accoglienza dei ragazzi di
quinta primaria da parte degli allievi della
secondaria e viceversa. - Visite alle scuole superiori
e incontri con docenti e formatori per alunni e
genitori scuola secondaria. - Per i genitori: incontro
con i genitori dei futuri alunni per presentare il PTOF
e organizzazione degli open day. - Per i colleghi:
realizzazione di nuove schede di presentazione di
ciascun alunno (redatte dalla Commissione
Continuità) e organizzazione di momenti di dialogo
tra gli insegnanti delle scuole dei vari ordini:
inizialmente per una presentazione degli alunni agli
insegnanti del grado scolastico superiore e
successivamente per confrontarsi e comprendere gli
studenti e per costruire un percorso che li conduca
al successo formativo. Classi 1^: si lavora sulla
conoscenza di sé. Classi 2^: orientamento con i
docenti di classe, affiancato da laboratori ponte con
docenti di scuole superiori. Classi 3^: test per il
rilevamento interessi. I risultati vengono tabulati e
ridiscussi. Si attuano le A2 e si propongono nuovi
laboratori ponte. La F.S. mantiene contatti con le
scuole superiori per la diffusione di materiale
illustrativo, date di open day, percorsi di
accoglienza, saloni dell’orientamento. La F.S. invia
alle scuole superiori un questionario di rilevamento

- Nonostante gli sforzi per organizzare tutte le azioni
al meglio, a volte persistono delle difficoltà di
comunicazione tra docenti dei vari ordini. Sarebbe
opportuno individuare delle figure di riferimento per
ogni plesso di ogni ordine di scuola per coordinare
le attività di continuità. - Il passaggio delle
informazioni che deve accompagnare l’inserimento
di un alunno da un tipo di scuola all’altro rende più
agevole la conoscenza dell’alunno nella scuola
d’accesso ma talvolta non tiene conto del processo
di apprendimento e della valutazione di tale
processo fatta dalla scuola di origine. - La continuità
è basata soprattutto sull’accoglienza degli alunni e
sulle esperienze da proporre loro, ma manca
l’identificazione di percorsi curriculari continui.
Mancanza di risorse economiche e di tempo che
permettano una gestione ancora più sistematica
delle attività di intervento sia nelle classi che sui
singoli alunni ed i loro genitori. A volte mancanza di
un’ attività di orientamento, intesa come riflessione
dei ragazzi sulle proprie capacità e aspirazioni,
all’interno delle singole classi, magari guidati dai
docenti di lettere, attraverso l’uso di materiali
presenti sui libri di antologia ed atti ad individuare
caratteristiche e punti di forza e di debolezza dei
singoli. Talvolta la mancanza di attenzione data da
genitori ed alunni ai consigli orientativi formulati dai
docenti e la tendenza delle famiglie di scegliere la
scuola superiore in base a questioni logistiche, di
comodità, di presenza di conoscenti, piuttosto che
modellate sulle reali esigenze dei ragazzi, disperde
il lavoro fatto dalla FS e aumenta la probabilità di
insuccessi scolastici nel percorso intrapreso.
Un’unica figura di riferimento a fronte di un elevato
numero di alunni e genitori da supportare ed
ascoltare.
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dati. Da ottobre e fino a scadenza iscrizioni,
funziona lo sportello orientamento per alunni e
genitori di 3^, fino alla fine dell’anno per alunni e
genitori di 2^. Lo sportello è aperto 4 ore alla
settimana, 2 al mattino, 2 pomeridiane. E’ aperto su
appuntamento. Partendo dal rendimento scolastico
dell’alunno e dalle valutazioni conseguite, si riflette
sui percorsi che si adattino alle caratteristiche del
ragazzo. Si analizzano i programmi, le proposte
educative della scuola scelta, se ne identifica la
posizione sul territorio e come raggiungerla.
L’attività impiega circa 120 ore annuali; quest’anno
la F.S. ha incontrato numerosi utenti, tra genitori ed
alunni. La FS monitora il numero di alunni che
hanno seguito il consiglio orientativo e le indicazioni
dei docenti. La F.S. è una presenza di orientamento
decennale e qualificata nel portare avanti attività di
consulenza e documentazione. Accoglienza di
studenti impegnati in "Percorsi per le competenze
trasversali e per l'orientamento". La vittoria del
bando PON "Orientamento" ha incrementato e
finanziato ulteriormente tale attività, consentendo
l'affiancamento di un tutor alla FS.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità sono organizzate in modo efficace. La collaborazione tra docenti si concretizza nella
progettazione di attività per gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e
l’altro. La scuola predispone informazioni sul percorso scolastico dei singoli studenti e ne monitora gli esiti
nel passaggio tra i vari ordini di scuola. La scuola organizza incontri rivolti alle famiglie sulla scelta del
percorso scolastico. Per i docenti vengono realizzate delle schede di presentazione di ciascun alunno e si
organizzano dei momenti di dialogo. L'attività della Commissione Continuità e della Commissione
Formazione Classi hanno lo scopo di rendere più efficace la continuità educativa. La scuola realizza azioni
di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che coinvolgono gli studenti a partire
dalla seconda classe della secondaria. Inoltre propone attività mirate a far conoscere l’offerta formativa
presente sul territorio, facendo anche svolgere attività didattiche nelle scuole limitrofe. Le attività di
orientamento sono ben pubblicizzate, anche sul sito dell'I.C. in apposita sezione. La maggioranza delle
famiglie e degli studenti segue il "Consiglio orientativo" della scuola. E' attivo uno sportello di orientamento
in orario diurno e pomeridiano, per alunni e genitori che ne facciano richiesta. L’attività impiega circa 120
ore annuali; in quest’anno scolastico la responsabile ha incontrato individualmente numerosi utenti, tra
genitori ed alunni. La FS ha effettuato interventi nelle 5 classi terze per la restituzione dei risultati del test,
per comunicazioni varie e per chiarimenti sulle modalità di iscrizione on line; monitora anche il numero di
alunni che hanno seguito il "Consiglio Orientativo" e le indicazioni dei docenti. Controlla inoltre con la
Segreteria che tutte le procedure di iscrizione vadano a buon fine.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 
3.5.a Monitoraggio 
3.5.a.1 Forme di monitoraggio 
 

 
3.5.b Gestione delle risorse umane 
3.5.b.1 Grado di partecipazione al modello organizzativo 
 

Primaria
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di
monitoraggio delle attività

1,3 1,2 1,2

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

X 17,4 16,4 10,6

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

52,3 48,6 43,0

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

29,0 33,7 45,3

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di
monitoraggio delle attività

1,4 1,3 1,2

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

X 15,0 15,5 11,0

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

53,7 48,9 43,9

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

29,9 34,4 43,9

Primaria
Situazione della scuola

TOIC89800D
Riferimento Provinciale %

TORINO
Riferimento Regionale %

PIEMONTE
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 0,0 0,0

1% - 25% 23,2 23,7 30,8

>25% -
50%

X 42,6 40,4 37,8

>50% -
75%

25,8 24,9 20,0

>75% -
100%

8,4 10,9 11,3

Sec. I
Grado

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale %
TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 0,0 0,0

1% - 25% 26,5 27,1 31,3

>25% -
50%

38,8 37,9 36,7

>50% -
75%

X 27,2 25,2 21,0

>75% - 7,5 9,8 11,0
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3.5.c Progetti realizzati 
3.5.c.1 Ampiezza dell’offerta dei progetti 
 

 
3.5.c.2 Spesa media per i progetti 
 

 
3.5.c.3 Spesa dei progetti per studente 
 

 
3.5.d Progetti prioritari 
3.5.d.1 Tipologia dei progetti prioritari 
 

100%

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Ampiezza dell'offerta
dei progetti

9 17,6 16,8 12,5

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
progetto in euro

14.704,7 3.875,4 4.050,0 4.173,9

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

TORINO

Riferimento Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
studente in euro

135,5 79,8 82,6 67,2

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Formazione e aggiornamento del personale Sì 20,3 21,8 23,0

Abilità linguistiche / lettura / biblioteca No 8,1 9,7 19,9

Abilità logico - matematiche e scientifiche No 8,8 9,7 16,5

Prevenzione del disagio - Inclusione (soggetti
svantaggiati, diversamente abili, con cittadinanza
non italiana, DSA)

No 61,5 60,4 42,2

Lingue straniere No 33,8 34,9 37,7

Tecnologie informatiche (TIC) No 20,9 19,3 19,6

Attività artistico - espressive No 43,2 39,9 40,0

Educazione alla convivenza civile (Educazione alla
cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute,
alimentare, all'affettività)

Sì 23,0 20,6 25,4

Sport No 27,7 24,6 15,0

Orientamento - Accoglienza - Continuità No 12,2 12,1 13,9
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Progetto trasversale d'istituto No 16,2 21,5 19,9

Altri argomenti Sì 24,3 24,6 19,7

Punti di forza Punti di debolezza

La missione e la visione dell’IC sono espresse nel
PTOF e nel PdM. Esse sono pubblicizzate sul sito e
monitorate con questionari di gradimento. Vi è
apertura alla realtà sociale e vengono accolte
proposte, dal contesto territoriale ed europeo.
Intensa è la collaborazione con il Comune. Vi sono
forme di controllo basate sul confronto dei risultati
iniziali e finali per la didattica, oppure a preventivo e
consuntivo, per progetti che comportano delle
spese. Le azioni di controllo sono affidate alle
Commissioni, alle F.S., o ai docenti che si occupano
dei bandi PON. Le FS sono 5 e hanno un compenso
a seconda delle funzioni svolte. Vi è adeguatezza
della delega di funzioni. Pochi docenti beneficiano
del MOF. Tutto il personale ATA, esclusi i part-time
e le categorie protette, percepisce il MOF.
L’assenza urgente del collega viene coperta con un
piano supplenze, con la divisione delle classi o con
ore eccedenti. Le ore svolte da colleghi interni
vengono retribuite. Nelle scuole inferiori è in uso il
cambio turno. I progetti su cui si investono le risorse
maggiori sono: psicomotricità e sportello d'ascolto.
La durata è annuale e coinvolgono esperti esterni.
Le spese si concentrano su progetti prioritari,
discussi e approvati in Consiglio d'Istituto. Importanti
sono le risorse del contributo volontario genitori,
utilizzato per l'acquisto di lim e materiale
multimediale, soprattutto nella scuola secondaria di
I grado. Un importante contributo arriva dai fondi del
Comune, investiti in progetti di plesso per l'infanzia
e per l'inclusione alla primaria. Le scuole
dell'infanzia e della primaria usufruiscono di progetti
gratuiti della Biblioteca e del Cidiu, oltre che delle
iniziative dell' Ecomuseo Cruto, abbinate alla
settimana della Scienza. Il resto dei fondi è reperito
dai PON. La scuola ha partecipato a tutti i bandi
inerenti la programmazione 2014-2020,
aggiudicandoseli quasi tutti (quelli non aggiudicati,
sono ancora in fase di approvazione) e realizzando
attività scolastiche/extrascolastiche per i tre ordini di
scuola.

E' opportuno rivedere il sito in modo da renderlo più
funzionale alle esigenze del personale, dei genitori e
degli alunni. Dall' A.S. 2019/2020 sarà in uso il
registro elettronico Argo che faciliterà la fruizione
della modulistica e i contatti genitori/docenti oltre
che docenti/segreteria. Vengono somministrati
questionari di gradimento a docenti, alunni e genitori
della secondaria. L'intento è di estendere la cosa
anche a genitori e alunni degli altri ordini di scuola.
Manca una certa coerenza nel raggiungimento e
nelle modalità di comunicazione degli obiettivi
dichiarati. La mancanza di un “Sistema di Indicatori”
di riferimento, che permetta di rappresentare, in un
quadro unitario e prospettico, la capacità dell’IC di
perseguire i propri obiettivi può costituire un punto di
debolezza. Il monte ore annuale per la sostituzione
dei colleghi assenti assegnato al comprensivo viene
sistematicamente esaurito. Tuttavia con l'arrivo dei
docenti di potenziamento si è riusciti a far fronte alle
difficoltà di sostituzione. A volte vi è inadeguatezza
del carico di lavoro, poca chiarezza rispetto alle
relative responsabilità e un numero insufficiente di
organico ATA, sia di segreteria che collaboratori
scolastici. Il questionario docenti A.S.2018-2019
chiedeva: "Ritiene che il DS deleghi funzioni ed
incarichi in modo adeguato?". 8 % NO, 21% POCO,
30% ABBASTANZA, 25% MOLTO, 14%
MOLTISSIMO. Nel considerare i punti di debolezza,
non possono essere esclusi fattori ambientali che
rispecchiano vincoli esterni alla scuola e che
possono inevitabilmente condizionarne il successo.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
3.6.a Formazione per i docenti 
3.6.a.1 Modalità di rilevazione delle esigenze formative 
 

 
3.6.a.2 Numerosità delle attività di formazione 
 

maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola prende in esame le risorse economiche, materiali e umane per pianificare le azioni da
intraprendere. Disponendo di un buon contingente di docenti di ruolo, è possibile effettuare una
programmazione anche a lungo termine. Le Commissioni, le FS o determinati docenti, lavorano
analizzando le situazioni di partenza, si attivano per reperire le risorse mancanti (progetti PON, PNSD,
PdM, bandi privati, ecc...), si confrontano e procedono alla stesura di documenti che saranno condivisi dai
colleghi. Un problema è la difficoltà di pagare con MOF la totalità delle ore che i docenti dedicano a tali
attività di progettazione, bensì viene assegnato un monte ore forfettario. I mezzi e gli strumenti per
monitorare lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi fissati, variano a seconda dei fattori
da verificare. L’obiettivo dell’intervento formativo è la crescita dello studente. Alla base di ogni scelta
didattico-educativa vi è la convinzione che lo studente vada posto al centro dell’attività didattica, sia come
individuo che come membro di una comunità solidale e che la personalità dello studente si sviluppi non
soltanto attraverso il potenziamento della sfera cognitiva, ma anche attraverso la riuscita relazionale e
operativa. La volontà dell' IC, inoltre, coincide con le esigenze manifeste nel PTOF, condivise con i genitori,
di educare i ragazzi sui temi del vivere e del convivere: il rispetto dell’ambiente e degli altri, la convivenza
civile e l’interculturalità, la ricerca di sé attraverso esperienze laboratoriali, sportive o di studio guidato. Gli
obiettivi dei progetti realizzati sono funzionali all’arricchimento dell’offerta formativa (sport, lingue,
educazione alla cittadinanza, educazione alla multimedialità) ed essi vengono definiti con risultati
verificabili. La scuola e' impegnata attivamente ed autonomamente a raccogliere finanziamenti aggiuntivi
per la realizzazione di tali progetti, nonché al monitoraggio degli stessi.

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Non ha raccolto le esigenze formative 2,1 1,3 1,0

Ha raccolto le esigenze formative tramite uno
strumento strutturato e/o documenti scritti (griglia,
questionario, note, relazioni, ecc.)

47,9 47,5 48,4

Ha raccolto in maniera formale le esigenze formative
durante appositi incontri

21,3 24,3 26,3

Ha raccolto in maniera informale le esigenze
formative (ad esempio verbalmente)

X 26,1 25,1 22,7

Altro 3,7 2,4 2,7

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di 6 4,3 4,4 4,4
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3.6.a.3 Numerosità delle attività di formazione per priorità tematica nazionale 
 

 
3.6.a.4 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

 
3.6.a.5 Tipologia di finanziamento delle attività di formazione 
 

formazione

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale

TORINO

Riferimento
Regionale
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Lingue straniere 1 16,7 6,4 7,4 7,2

Competenze digitali e nuovi ambienti
per l'apprendimento

1 16,7 21,1 19,5 17,3

Scuola e lavoro 0 0,0 1,7 1,9 1,8

Autonomina didattica e organizzativa 0 0,0 3,3 3,6 3,4

Valutazione e miglioramento 0 0,0 4,2 4,3 6,8

Didattica per competenze e
innovazione metodologica

1 16,7 18,5 20,6 18,4

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

1 16,7 6,1 6,3 5,5

Inclusione e disabilità  1 16,7 17,2 16,2 18,0

Coesione sociale e prevenzione del
disagio giovanile

1 16,7 7,5 8,0 7,1

Altro 0 0,0 13,8 12,2 14,5

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 2 33,3 35,4 38,7 34,3

Rete di ambito 0 0,0 23,6 25,0 33,5

Rete di scopo 0 0,0 8,2 8,8 7,8

MIUR - Ufficio
Scolastico Regionale

2 33,3 6,4 5,9 6,0

Università  0 0,0 1,4 1,6 1,5

Altre istituzioni o enti
accreditati

2 33,3 25,1 20,0 17,0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Finanziato direttamente
dalla scuola

2 33,3 32,4 32,4 30,6

Finanziato dalla rete di 0 0,0 22,2 25,1 32,4
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3.6.a.6 Quota di insegnanti coinvolti per priorità tematica nazionale 
 

 
3.6.b Formazione per il personale ATA 
3.6.b.1 Numerosità delle attività di formazione 
 

 
3.6.b.2 Tipologia degli argomenti delle attività di formazione 
 

ambito

Finanziato dalla rete di
scopo

0 0,0 6,8 5,1 5,8

Finanziato dall'Ufficio
Scolastico Regionale

2 33,3 8,5 9,0 8,7

Finanziato dal singolo
docente

2 33,3 6,8 7,5 6,3

Finanziato da altri soggetti
esterni

0 0,0 23,2 20,9 16,0

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Lingue straniere 15.0 12,4 3,9 4,7 3,4

Competenze digitali e nuovi ambienti
per l'apprendimento

20.0 16,5 30,1 27,4 19,6

Scuola e lavoro 5,0 4,5 4,1

Autonomina didattica e organizzativa 3,1 3,7 3,3

Valutazione e miglioramento 3,7 4,0 5,1

Didattica per competenze e
innovazione metodologica

30.0 24,8 21,0 29,0 21,8

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

30.0 24,8 6,1 8,0 5,7

Inclusione e disabilità  20.0 16,5 18,8 19,9 19,6

Coesione sociale e prevenzione del
disagio giovanile

6.0 5,0 7,7 9,5 6,8

Altro 21,7 21,3 25,5

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di
formazione

6 3,1 3,1 3,1

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Accoglienza, vigilanza e comunicazione 0 0,0 2,0 1,9 1,7

Assistenza agli alunni con disabilità 0 0,0 4,6 3,0 2,5
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3.6.b.3 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

 
3.6.c Gruppi di lavoro dei docenti 
3.6.c.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro 
 

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso 1 16,7 18,8 19,8 19,5

Il servizio pubblico 0 0,0 0,2 0,3 0,8

Contratti e procedure amministrativo-contabili 1 16,7 14,0 13,7 16,2

Procedure digitali sul SIDI 1 16,7 4,4 4,0 4,6

Gestione delle relazioni interne ed esterne 0 0,0 1,1 1,4 1,0

Ricostruzioni di carriera e rapporti con le ragionerie
territoriali

1 16,7 9,0 10,0 7,8

Funzionalità e sicurezza dei laboratori 0 0,0 0,9 1,0 0,9

Gestione dei beni nei laboratori 0 0,0 0,0 0,0 0,1

Gestione tecnica del sito web della scuola 0 0,0 3,1 3,4 2,8

Supporto tecnico all'attività didattica 0 0,0 1,8 1,7 1,9

Collaborazione insegnanti e dirigenti scolastici nei
processi di innovazione

0 0,0 0,2 0,2 0,4

Autonomia scolastica 0 0,0 0,4 0,3 0,5

Gestione del bilancio e delle rendicontazioni 0 0,0 6,6 8,0 8,3

Relazioni sindacali 0 0,0 0,4 0,5 0,5

Nuova disciplina in materia di appalti pubblici e
adempimenti connessi con i progetti PON

1 16,7 6,3 5,8 5,2

Gestione delle procedure di acquisto con il mercato
elettronico

1 16,7 4,4 3,1 2,7

Disciplina dell'accesso alla luce delle recenti
innvoazioni normative

0 0,0 3,9 4,9 4,6

Gestione dei conflitti e dei gruppi di lavoro 0 0,0 0,4 0,4 0,2

Il proprio ruolo nell'organizzazione scolastica,
collaborazione con insegnanti e dirigente scolastico
nei processi d'innovazione

0 0,0 0,0 0,2 0,4

Gestione amministrativa del personale 0 0,0 5,5 5,2 5,2

Altro 0 0,0 12,0 11,2 12,3

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 0 0,0 33,9 33,7 36,7

Rete di ambito 0 0,0 12,0 13,9 13,4

Rete di scopo 1 16,7 5,3 6,9 6,9

MIUR - Ufficio
Scolastico Regionale

1 16,7 25,2 24,6 21,2

Università  0 0,0 0,0 0,0 0,3

Altre istituzioni o enti
accreditati

4 66,7 23,6 20,9 21,5
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3.6.c.2 Quota di docenti partecipanti a gruppi di lavoro per argomento 
 

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

Sì 68,1 68,3 75,5

Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

Sì 67,0 68,8 70,7

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

Sì 57,1 54,3 57,8

Accoglienza Sì 68,3 66,6 74,0

Orientamento Sì 77,8 77,0 77,9

Raccordo con il territorio Sì 70,9 65,8 65,1

Piano triennale dell'offerta formativa Sì 96,3 94,5 96,2

Temi disciplinari No 38,1 39,9 40,3

Temi multidisciplinari Sì 31,7 33,4 37,8

Continuità  Sì 91,5 87,2 88,3

Inclusione Sì 97,9 95,3 94,6

Altro No 22,9 21,2 23,0

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

16.5 13,4 15,8 15,0

Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

8.3 13,9 15,5 14,6

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

8.3 8,9 9,9 9,1

Accoglienza 16.5 6,9 7,2 8,7

Orientamento 5.0 2,7 3,4 4,3

Raccordo con il territorio 4.1 3,6 3,4 3,2

Piano triennale dell'offerta formativa 8.3 6,4 5,8 6,5

Temi disciplinari 0.0 8,6 9,6 10,5

Temi multidisciplinari 8.3 6,1 6,3 7,1

Continuità  8.3 10,3 8,7 8,2

Inclusione 16.5 14,3 11,4 10,3

Altro 0.0 4,8 3,1 2,6

Punti di forza Punti di debolezza

- Il diritto/dovere all’aggiornamento spetta a tutto il
personale della scuola senza esclusione alcuna:
docenti ed ATA di ogni ordine e grado assunti a
tempo indeterminato e determinato. - Possibilità dei
docenti di partecipare a qualunque corso di
aggiornamento ritengano opportuno al proprio
sviluppo professionale. L'istituto ha ospitato alcuni

-Impossibilità del personale ATA a partecipare a
corsi di aggiornamento, senza previa autorizzazione
del Dirigente Scolastico. - I corsi di aggiornamento
non sempre rispecchiano le esigenze del personale.
- L’ammissione ad una iniziativa di formazione può
essere condizionata dal numero di posti disponibili. -
La mancanza di motivazione che ostacola la
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corsi di aggiornamento per docenti con Enti
accreditati. Si è conseguita la certificazione di
"Scuola amica della dislessia" e di "Scuola
potenziata in matematica" per la secondaria.
L'Istituto è stato anche sede di un corso AIMC e di
uno sulle competenze in vista del nuovo Esame di
Stato. - La scuola promuove attività di
autoformazione tra colleghi ed in ambiti disciplinari
differenti (Lim, registro elettronico, bandi e portale
PON, ecc.) al fine di creare una condivisione di
esperienze e di conoscenze ma, soprattutto, un
clima di serena collaborazione e di positivo
confronto. Si è inoltre tenuto un corso di lingua
inglese livello base, di durata annuale, aperto ai
docenti dei tre ordini di scuola. - La scuola si
propone per l’accoglienza di docenti tirocinanti e
alunni di scuola superiore per l'effettuazione di
"Percorsi per le competenze trasversali e per
l'orientamento". - Obbligo di formazione per la
redazione dei PEI per i docenti di sostegno precari,
non specializzati. - Iscrizione, previa autorizzazione
del Dirigente, alla formazione online sui PON,
bandita dal MIUR. - Partecipazione a corsi
extraterritoriali proposti dalla Erickson sulla didattica
speciale. - Buona qualità di attività di formazione
data da varie agenzie che operano sul territorio. La
scuola vanta la presenza di un buon numero di
docenti con elevate competenze ed una lunga
esperienza nel campo, meritevoli di fiducia da parte
dell’Istituzione scolastica, il che facilita
l’assegnazione di particolari incarichi. In virtù della
disponibilità del personale vengono rivestiti ruoli
come Referenti di progetto, Referenti di area,
Coordinatori di classe, membri dello Staff di
Presidenza, da parte di alcuni docenti e affidati
incarichi specifici ai collaboratori scolastici ed al
personale ATA in possesso del titolo per averne
l’attribuzione. Alcuni docenti della secondaria hanno
aggiornato il corso per il primo soccorso e
antincendio, oltre che quello dell'AID. La Referente
bullismo ha partecipato alla formazione specifica. La
collaborazione tra docenti è un aspetto di grande
rilevanza nell’Istituto al fine di rendere ancor più
efficace il processo di insegnamento e di
apprendimento. Tale collaborazione è finalizzata da
un lato all’arricchimento della didattica personale di
ciascun insegnante, tramite la condivisione di
materiali e spunti di lavoro tra colleghi, dall’altro a
cercare di uniformare il più possibile la didattica tra
classi parallele, nel rispetto della libertà di
insegnamento come autonomia didattica del
docente.

partecipazione di alcuni docenti a corsi di
formazione in orario extra lavorativo. - La situazione
inerente il clima di lavoro tra colleghi degli stessi e di
diversi ordini di scuola all’interno dell’ Istituto rileva
un miglioramento nelle relazioni rispetto all'indagine
di partenza (si veda questionario docenti in
allegato).

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 
3.7.a Reti di scuole 
3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole 
 

 
3.7.a.2 Numerosità di reti di cui la scuola è capofila 
 

 
3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'Istituto agevola la partecipazione del personale scolastico ai corsi di aggiornamento lasciando alla volontà
dei singoli la possibilità di scelta e di adesione ad eventuali corsi. La scuola promuove attività di
autoformazione tra colleghi ed in ambiti disciplinari differenti. Il Dirigente scolastico, attento al profilo
professione ed al curriculum di ciascun dipendente che opera nel proprio Istituto, tiene conto per la
valorizzazione delle risorse umane, dei titoli acquisiti nell’arco degli anni, durante la carriera professionale
del dipendente, delle specializzazioni, delle particolari conoscenze, delle esperienze effettuate anche in altri
ambiti, ma che rientrano nel bagaglio di conoscenze e competenze del lavoratore. Tutto il personale ha
frequentato corsi per una didattica innovativa proposti da Enti accreditati, ed è stata molto apprezzata
anche l’autoformazione che la scuola favorisce e promuove. I docenti infatti vantano una vivace attività di
scambio di informazioni e documentazione tra colleghi. Per quanto riguarda i rapporti tra colleghi, si auspica
che la collaborazione nelle Commissioni di lavoro contribuisca a rafforzare ulteriormente le relazioni interne.

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale %
TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Nessuna
rete

9,1 7,3 6,4

1-2 reti 0,0 0,0 0,0

3-4 reti X 13,9 13,4 20,4

5-6 reti 2,7 3,4 3,5

7 o più
reti

74,3 75,9 69,7

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento Provinciale
%

TORINO

Riferimento Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Mai capofila 73,3 69,8 72,6

Capofila per
una rete

X 20,9 21,3 18,8

Capofila per
più reti

5,9 8,9 8,6

Situazione della Riferimento Riferimento Riferimento

pagina 57



 
3.7.a.4 Distribuzione delle reti per tipologia di finanziamento 
 

 
3.7.a.5 Distribuzione delle reti per principale motivo di partecipazione 
 

 
3.7.a.6 Distribuzione delle reti per attività svolta 
 

scuola
TOIC89800D

Provinciale %
TORINO

Regionale %
PIEMONTE

Nazionale %

Percentuale di reti attivate con
presenza di soggetti esterni

75,0 83,0 80,7 79,0

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Stato 3 22,6 24,3 32,4

Regione 0 8,5 9,8 10,9

Altri enti locali o altre
istituzioni pubbliche

0 23,7 19,8 14,5

Unione Europea 1 1,5 2,5 4,0

Contributi da privati 0 6,8 8,8 3,7

Scuole componenti la rete 0 37,0 34,8 34,6

Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Per fare economia di scala 0 9,1 11,8 10,6

Per accedere a dei
finanziamenti

0 5,0 7,5 7,5

Per migliorare pratiche
didattiche ed educative

4 67,9 63,3 64,9

Per migliorare pratiche
valutative

0 3,2 2,8 4,6

Altro 0 14,7 14,6 12,4

Situazione
della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline 0 6,0 5,3 6,5

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari 0 4,2 4,2 4,6

Attività di formazione e aggiornamento del personale 1 17,0 19,0 23,1

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e
didattica

0 7,3 8,3 7,7

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

0 2,8 2,6 3,5

Progetti o iniziative di orientamento 1 4,5 5,3 5,3

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

1 6,9 8,9 5,9
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3.7.b Accordi formalizzati 
3.7.b.1 Tipologia di soggetti con cui la scuola stipula accordi 
 

 
3.7.b.2 Tipologia di tematiche per cui la scuola stipula accordi 
 

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità
e disturbi specifici di apprendimento

1 20,0 13,8 10,1

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

0 3,3 3,3 4,2

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione
carriera, ecc.)

0 4,5 5,2 5,3

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale 0 3,4 3,5 3,9

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

0 6,2 5,3 7,0

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

0 6,1 6,6 5,3

Valorizzazione delle risorse professionali 0 1,6 1,4 1,3

Altro 0 6,2 7,1 6,5

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Altre scuole (escluse le reti di scuole) Sì 47,6 46,1 46,3

Università  Sì 69,3 65,9 64,9

Enti di ricerca No 14,3 10,4 10,8

Enti di formazione accreditati Sì 42,3 36,5 36,5

Soggetti privati (banche, fondazioni, aziende
private, ecc.)

No 43,9 46,4 32,0

Associazioni sportive No 61,4 56,3 61,4

Altre associazioni o cooperative (culturali, di
volontariato, di genitori, di categoria,
religiose, ecc.)

Sì 66,1 62,0 67,7

Autonomie locali (Regione, Provincia,
Comune, ecc.)

Sì 68,8 68,2 66,2

ASL Sì 60,8 55,2 50,1

Altri soggetti No 24,3 20,8 20,8

Situazione
della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline Sì 51,1 45,9 45,0

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari Sì 47,3 46,7 46,0

Attività di formazione e aggiornamento del personale Sì 70,3 64,9 63,8

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e
didattica

Sì 54,9 51,1 45,0

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

No 21,4 21,5 20,2
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3.7.c Partecipazione formale dei genitori 
3.7.c.1 Quota di votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto 
 

 
3.7.d Partecipazione finanziaria dei genitori 
3.7.d.1 Percentuale di alunni che hanno versato il contributo 
 

 
3.7.d.2 Importo medio del contributo volontario versato per studente 
 

 
3.7.e Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 
3.7.e.1 Modalità di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola  
 

Progetti o iniziative di orientamento Sì 49,5 48,1 40,4

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

Sì 50,5 50,3 43,4

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità
e disturbi specifici di apprendimento

Sì 69,2 63,0 59,5

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

No 34,1 29,9 32,0

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione
carriera, ecc.)

No 15,9 18,2 16,5

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale No 35,7 31,5 27,6

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

Sì 67,6 62,2 67,2

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

No 50,5 48,6 51,4

Valorizzazione delle risorse professionali No 19,2 16,3 19,0

Altro No 15,4 17,7 15,8

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di genitori votanti effettivi
sul totale degli aventi diritto

30.0 17,3 18,3 20,8

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di alunni che hanno
versato il contributo

85,6 84,4 78,6 68,5

Situazione della
scuola

TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento
Regionale %
PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Importo medio del contributo
volontario versato per studente

9,8 14,8 11,9 13,1
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Situazione della scuola
TOIC89800D

Riferimento
Provinciale %

TORINO

Riferimento Regionale
%

PIEMONTE

Riferimento
Nazionale %

Incontri collettivi scuola
famiglia

Sì 99,5 98,2 98,8

Comunicazioni attraverso il
registro elettronico

Sì 75,9 79,3 72,5

Comunicazioni attraverso
strumenti on line

Sì 80,1 79,3 80,1

Interventi e progetti rivolti ai
genitori

Sì 78,5 74,1 70,6

Eventi e manifestazioni Sì 98,4 97,7 98,5

Altro Sì 20,4 16,3 20,3

Punti di forza Punti di debolezza

- Il nostro Istituto è scuola Polo per tutta la zona
Ovest della Provincia di Torino per il Progetto
Laboratorio Scuola e formazione in collaborazione
con due realtà importanti del territorio quali il CSF
ENAIP Piemonte di Rivoli (ente di formazione
professionale) o l’Agenzia Formativa “II RR Salotto
e Fiorito” (ente di formazione professionale)
certificata e accreditata anch’essa presso la
Regione Piemonte. - Partecipazione alla “Rete HC”
per alunni disabili di cui il IV circolo di Rivoli è la
scuola Polo. E’ una rete che crea un raccordo tra le
scuole della zona Ovest per garantire l’uso di
sussidi gratuiti per gli alunni disabili e per creare
opportunità di formazione per i docenti. -
Partecipazione alla “Rete Sicurezza” di cui il I circolo
di Rivoli è la scuola Polo. E’ una rete che crea un
raccordo tra le scuole della zona Ovest per
assolvere agli obblighi in materia di sicurezza (Testo
Unico dell’81) e di formazione del personale
scolastico. - Partecipazione alla “Rete per
formazione docenti”. E’ una rete che crea un
raccordo tra le scuole della zona Ovest per creare
opportunità di formazione del personale docente. -
Partecipazione alla rete "Formazione PNSD"
Accordi con enti privati e associazioni. - Formazione
attraverso la piattaforma ministeriale SOFIA. -
Collaborazione con il Comune, col Comitato Genitori
IC Alpignano e attuazione del Patto territoriale. - Il
dialogo con i genitori ed il loro coinvolgimento nella
definizione dell’offerta formativa sono positivi. Le
famiglie sono coinvolte in alcuni processi salienti
della programmazione e vengono costantemente
tenute informate attraverso incontri di varia natura. -
Ad inizio anno il Dirigente Scolastico incontra i
genitori rappresentanti di classe dei vari ordini di
scuola per illustrare loro il Piano Triennale
dell’Offerta Formativa dell’Istituto. In occasione di
questi incontri la scuola ha anche modo di
raccogliere suggerimenti e proposte da parte delle
famiglie. La scuola, nel rispetto della normativa
vigente, presenta vari organi collegiali in cui è
prevista la presenza dei genitori eletti in
rappresentanza delle famiglie. Sia nei consigli di
classe nella scuola secondaria (interclasse nella
scuola primaria e intersezione nella scuola

Dall'A.S. 2015/2016 il Comune ha effettuato la
chiusura di uno dei tre plessi della scuola primaria,
distribuendo le 10 classi sugli altri due plessi della
primaria e sulla secondaria. Ciò ha comportato gravi
disagi per alunni, famiglie e docenti con
un'inevitabile ricaduta sulla didattica per mancanza
di spazi adeguati. Tuttavia dall' a.s. 2019/2020 il
plesso Gramsci sarà riaperto e nei restanti plessi si
tornerà alla normalità. Difficoltà di collaborazione fra
le varie agenzie del territorio per risolvere problemi
di alunni in difficoltà o in situazione di disagio, a
causa dei tempi lunghi della burocrazia. Numerose
collaborazioni di rete previste dalla partecipazione ai
bandi PON sono subordinate all'esito del bando di
gara. Dall' anno scolastico 2018/2019 tutto l'Istituto
utilizza il registro elettronico, aperto anche ai
genitori per la scuola secondaria. Il registro
elettronico diventerà a breve un mezzo di
comunicazione diretto e tempestivo per la
comunicazione scuola-famiglia, consentendo di
rafforzarne il dialogo e la collaborazione anche per
la scuola primaria. Attualmente, però, non è ancora
accessibile alle famiglie.
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dell’infanzia) sia nel consiglio di Istituto è prevista la
presenza di rappresentanti dei genitori. Dal 2016/17
si è formato il Comitato Genitori Istituzionale.
Nell'Istituto una rappresentanza di genitori è stata
coinvolta nella commissione per la valutazione dei
docenti e per la costituzione del gruppo GLI
d'Istituto. - Quando necessario, collaborazione con
la "Scuola in ospedale" del Regina Margherita. -
Realizzazione del progetto "Pedibus" per due plessi
della primaria, coordinato dalla scuola e attuato dai
genitori, col coinvolgimento di circa 100 bambini.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il nostro Istituto è scuola Polo per tutta la zona Ovest della Provincia di Torino del progetto “Laboratorio
Scuola-formazione” che mira a combattere il fenomeno della dispersione scolastica. Per realizzare tale
progetto, l’Istituto collabora con due realtà importanti del territorio quali il CSF ENAIP Piemonte di Rivoli
(ente di formazione professionale) e l’Agenzia Formativa “II RR Salotto e Fiorito” (ente di formazione
professionale) certificata e accreditata anch’essa presso la Regione Piemonte. L’Istituto partecipa alle
seguenti reti: “Rete HC” per alunni disabili che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per garantire
l’uso di sussidi gratuiti per gli alunni disabili e per creare opportunità di formazione per i docenti; “Rete
Sicurezza” che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per assolvere agli obblighi in materia di
sicurezza (Testo Unico dell’81) e di formazione del personale scolastico; “Rete per formazione docenti” che
crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per creare opportunità di formazione del personale docente.
Diversi sono gli impegni e gli accordi presi anche con enti privati. La scuola aderisce al patto territoriale
organizzato e gestito dal gruppo “Orientarsi” a cui aderiscono le scuole dei Comuni della zona Ovest di
Torino. Il dialogo con i genitori rappresenta uno dei punti di forza del nostro Istituto. Le famiglie sono
coinvolte in alcuni processi della programmazione e sono informate attraverso incontri di varia natura.
Proposte e suggerimenti realizzabili e condivisi possono essere presi in considerazione dal team docente
ed attuati al fine di ampliare l’Offerta Formativa dell’Istituto. Dall’a.s. 2018/2019 tutte le classi utilizzano il
registro elettronico che diventerà a breve un mezzo di comunicazione diretto e tempestivo per la
comunicazione scuola-famiglia.

RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo
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Migliorare i risultati delle prove strutturate per
classi parallele per le discipline già avviate
(italiano, matematica, inglese e francese per la
secondaria e italiano e matematica per la primaria);
aggiungere inglese per le classi 5^ primaria.

La commissione RAV monitora, analizza e
pubblica i risultati delle prove strutturate sul sito
dell' IC. Sia alla primaria che alla secondaria, la
percentuale dei 4 e dei 5 dovrà ridursi del 5%, nelle
prove in uscita e rispetto ai risultati conseguiti nelle
prove d'ingresso, per tutte le materie oggetto di
prove strutturate.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Si dovranno predisporre delle rubriche di valutazione per tutte le discipline, sia alla primaria che alla
secondaria, in linea con la normativa 2017.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Revisione delle griglie di valutazione del comportamento e competenze di cittadinanza, attualmente in uso sul
registro elettronico, sia per la primaria che per la secondaria. Revisione anche dei giudizi nella scuola
dell'infanzia.

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Mettere in atto il curricolo verticale di italiano e matematica, creando momenti di raccordo tra gli insegnanti di
terza della primaria e di prima della secondaria. Individuare una figura referente che coordini la messa in atto
del curricolo di italiano e matematica.

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Predisporre per ogni dipartimento e per ogni disciplina dei compiti di realtà uguali (solo 1 nel II quadrimestre
per l’a.s. 2019-2020 e 1 a quadrimestre dall’a.s. 2020-2021) da valutare con apposite griglie di competenze.
Tali griglie di valutazione saranno da utilizzarsi nella valutazione dei comportamenti degli alunni.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Allenare gli alunni con simulazioni di prove Invalsi
affinché migliorino le capacità previste dai quadri di
riferimento nazionali. Le attività dovranno implicare
il ricorso alle abilità logiche, così da promuovere la
capacità di ragionare anche in contesti diversi da
quelli abituali.

Coinvolgimento attivo dello studente nel percorso
di apprendimento; l’estensibilità delle competenze
sviluppate in un certo settore disciplinare a tutti gli
altri settori affini.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Ambiente di apprendimento

Implementare i laboratori e le attrezzature informatiche per una didattica coinvolgente, efficace ed innovativa.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

La commissione costituita continuerà a porsi come
obiettivi: imparare a imparare e competenze
sociali, civiche ed europee, con un'attenzione
particolare all'educazione ambientale e
all'inclusione, coinvolgendo anche le famiglie nel
processo educativo e di sensibilizzazione alla
convivenza.

Le voci del giudizio di comportamento vengono
associate a dei punteggi da 1 a 4 che consentono
per ogni alunno di stabilire una fascia di
competenza. Per le classi 2^ della scuola
secondaria e per le 4^ della primaria, bisognerà
confrontare i livelli del I quadrimestre con quelli del
II, puntando a ridurre del 5% il livello in via di
acquisizione.
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  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Inclusione e differenziazione

Attrezzare e predisporre una sala lettura fornita anche di audiolibri che serva all'inclusione e all'apprendimento
di alunni BES, DSA e HC.

    2. Continuita' e orientamento

Revisione delle schede di osservazione per il passaggio dall'infanzia alla primaria e dalla primaria alla
secondaria, approfondendo l'aspetto relazione, caratteriale ed emotivo.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

E' necessario migliorare i risultati delle prove strutturate per classi parallele per le discipline già
avviate e aggiungere inglese per le classi 5^ primaria, per adeguarsi alle discipline oggetto di
valutazione nelle prove Invalsi. E' altresi' opportuno iniziare a sperimentare il curricolo verticale di
italiano e matematica per creare una maggiore sinergia tra gli ordini di scuola, operando una
progressione degli apprendimenti. E' necessario continuare a proporre progetti che mirino a
sviluppare le competenze chiave di cittadinanza e le competenze europee. E' necessario migliorare i
risultati delle prove standardizzate nazionali e allenare e valutare le competenze degli alunni con
apposite griglie, per sviluppare nei ragazzi le abilità logiche e le capacità di ragionare anche in
contesti diversi da quelli abituali.
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